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INTRODUZIONE . 



i. JL naviganti , elasse preziosa ai Governi ed alla Socie- 
tà universale delle nazioni tutte, hanno nn diritto al mio 
interessamento . Reputo di doverlo ad essi ( prescindendo 
dalla natura e doveri del mio ufficio ) per 1 effettiva mia 
anzianità fra loro e nella loro professione , e perchè posso 
perciò con verità dire con Virgilio . 

Del male non ignaro 

A dar soccorso agC infelici imparo . 

2. Questo sentimento , in occasione di disastri marit- 
timi avvenuti nel porto e paraggi di Anzio negli anni 1819 
e 1820 , mi mosse a farne presemi le cause e la necessità 
di ripari con scritture , che feci di publica ragione sotto 
il titolo di Osservazioni etc. ed ebbero l'onore di essere 
inserite Bell* Effemeridi letterarie di Roma— fascicolo di 
Novembre 1832 — 5 le quali, avendo meritato innanzi al 
pubblico r interessamento e V interloquimeuto ili erudita 
persone , mi aprirono il campo a perorarne più piena- 
mente la causa con i due più. estesi miei opuscoli intitolati 
P uno Dimostrazione ec. e 1* altro Verificazione della 
necessità, utilità, e facilità di ripristinare V antico por- 
to Neroniano di Anzio ee. fatti publici in Luglio e De- 
cembre dello scorso anno i8a5 per le stampe del ConU- 
dini . 

3. Quel sentimento stesso , in occasione di consimili 
tragedie avvenute in quel tempo , e più particolarmente 
li * Aprile 1821 pressò la foce di Fiumicino, mi mosse 
a fare altrettanto . Fra le osservazioni che tosto allora 
proposi , vi fù la seguente . 

„ Lateralmente allo sbocco del Tevere di Fiumicino 
„ nel mare, la spiaggia continuamente arricchita dalle riget- 
n tate arene marine cresce e si avanza, come ocularmen- 
n te e sensibilmente si conosce . Se pertanto col già si 
91 noto e dai più grandi uomini pratici già da lungo tem- 
11 po introdotto e sempre raccommandato ripiego deli* an- 

1 * 
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mia protrazione dello pusouaf, la corrente del Teve- 
3 , re non si mantiene viva e ristretta e con ciò efficace 
„ per spìngere in mare ben in fuori e ben oltre il para- 
v lello della spiaggia laterale le immondizie ed arene flu- 
viali | e per scavare ed aprire colla propria superiore 
„ forza delle sue acque il canale fino al punto, ove siegue 
„ nel minor fondo sempre crescente il rigetto delle altre 
„ arene marine , — un tal canale , ove prima avevasi il 
„ fondo per fino di ij palmi cominciando a un quarto 
„ incirca di miglio fuori in mare, nel punto ove fa de- 
„ crescente spiaggia manca e iucomiucia il baratro mari- , 
7 , no, —un taf canale qon potrà che ridursi ognor meno 
„ profondo (e Tè già ora ridutto a circa otto palmi ), e 
«n Progredire fino ad essere afTatto impraticabile , com' è 
„ seguito ed osservasi nella già da un secolo abbandonata 
„ bocca Ostiense o sia Orientale del Tevere . 

4» Anche su queste mie deduzioni mi si fece V ono- 
re di richiamare le attenzioni e il parere di tre illustri 
Professori primarj i Sig- Venturoli , Martinetti e Gozzi 
componenti il pregevole Consiglio d' arte istituito dal prò- 
yido motuproprio della §. 1VJ. di Pio VII. Ottobre 
1817, i quali in data dei 6. del suderò mese ed anno 
opinarono così con una loro risposta favoritami. 

„ La prima domanda, cioè la protrazione delle passo - 
„ nate , è provocata dal naufragio di uno sciabecco sardo, 
1 1 rr * e g u > t0 « 2 corrente nella bocca di Fiumicino, quale si 
1 1 „ attribuisce alla scarsezza del fondale di soli otto palmi, 
che i?t si asserisce trovarsi, e che si attribuisce alla man- 
canza cft prolungamento delle passonate . SICCOME 
TRATTASI di UNA SPESA di SETTE in OTTO MI- 
" LA SCUDI, IMPORTO «felle due PUJNTE da PROLUN- 
„ GARSI : (1) spesa, che fu esclusa nel preventivo sul- 
„ la base che non si conoscerà dai scandaglj mensili , 



(1) Quest'assertiva è smentita dal fatto che cito nel- 
lo uota al seguente §. tò. 
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^ H dal? *«// imrt visita fatta dal Direttore in Dccèmbre, 
„ alcuna diminuzione di fondali ; anzi in quest'ultima 
„ ti erano trovati molto maggiori dei dieci palmi, che 
„ si devono mantenere, così è necessario di procedere 
,, cautamente , e conoscere le cause vere del? accusato na<- 

ufragio . É da avvertirsi 9 che dopo le forti lebecciate 
,, succede una diminuzione di fondo , quale viene di nuo- 
n vo scavato alla prima piena del fiume . Ma questo iri- 
„ conveniente non si evita neppure col prolungamento 
„ delle passonate , mentre è accaduto sempre anche quao- 

do si prolungavano in Ogni anno . D" altronde non de- 
„ ve far meraviglia , che vengano dei ricorsi contro la 
„ sospensione del lavoro delle nuove punte , che forma 
„ il màssimo lucro dell' appaltatore (i), se specialmente 
„ si ri/lette , che lo stesso Appaltatore è J'ic? Console 

Sardo a Fiumicino (a). Quanto a questo dnnque opi- 
„ m'amo , che si verifichi il fondale , che .si è trovato, e 



(i) Si vedrà al 5. li. che la spesa è di scudi laoo 
annui. 11 lucro potrà ascendere a 200 stùdi. Viceversa 
nno solo dei tre opinanti costa al Governo per il 
solo soldo fisso scudi 1080, come si vedrà (§. 55.) 

(a) Non il Viceconsole Sardo di Fiumicino Sig. Pog- 
gioli, non il Console Generale in Roma, di cui é ben stabili- 
ta la riputazione di disinteresse e di non accettazione di per- 
sone, ma b«nsl L'UNIVERSALITÀ* DELLA GENTE Dr 
MARE E DEL FIUME E DEI MERCANTI , e perfincr 
i SASSI STESSI gridano controia presunzione di coloro^ 
che abili alcerto a spiegare gli Euclidi sulle cattedre, 
hanno preteso di contradire il fatto marittimo e l' espe- 
rienza pratica di due secoli , non Con altro fondamento 
che di supposizioni , e d'introdurre e di ostinarsi in una 
novità, ch'essi stessi contradicono con altri loro fatti, 
come vedrassi a suo luogo (5. J7.) . 

Ogni savia persona poi non può non riconoscere al- 
tronde , che il sale della suddetta risposti si rivolge a^Ji 
autori . 
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i, si trova Cuori della bocca di Fiumicino dopo il mese di 
„ Decembre , epoca in cui era soprabbonda ute, e ciò col 
^ farsi esibire i scandagli presi dopo queir epoca , e col 
v farlo scandagliare di nuovo con diligenza , dopo di ebe 
„ potranno prendersi quelle risoluzioni ebe detterà la aa- 
„ viezza . 

5. Fissata cosi dai prelodati Eruditi la massima dell* 
inutilità delle passonate, si andò innanzi col fare i scanda* 
glj mensuali sulla bocca e di fuori. Ma i risultati non cor* 
rispondevano all' espettazioni ebe si fecero da essi sperare. Ap- 
pena si avevano i dieci palmi in circa di fondale ; e non 
ricompariva più innanzi alla bocca e nel canale per giun- 
gervi il fondale di i5 e 20 palmi di canna Napoletana t 
ebe vi erano prima per pubhca notorietà e per attestazio- 
ne dei più' anziani Impiegati publici del luogo: (citan- 
dosi gli escnipj , ebe furono per varie circostanze clamo- 
rosi , della Corvetta Francese commandata dal Sig. Taglia d 
approdatavi nell'anno i8o3 ebe pescava palmi suddet- 
ti 19, e della Nave Ligure del Cap. Bafòco rifugiatovisi nell* 
anno 1806 ebe ne pescava 17 simili. Fu perciò immagina- 
lo ed eseguito nell'auno i8a3 il ripiego di fare una palizza- 
ta a uso di pennello sulla punta di Capo due rami , oud". 
attirare una colonna maggiore di acqua dall' imbocco uVl 
canale sinistro di Ostia in quello destro di Porto o sia di 
Fiumicino . Ma ciononostante non solo non si è ottenuto 
l'intento, ma si è alzato notabilmente il letto del Gume in 
varj punti del canale per un arresto di arene : ed eccooe 
un saggio che posso dare dietro esatte misure che feci 
prendere circa il dì 26 di Gennajo scorso , io cui furono 
trovate le seguenti profondità d'acqua in palmi di passet- 
to Romano ; cioè 

Sotto il ponte di barche . . . « . Palmi 20 
Incontro la dogana già torre Alessandrina • - 30 
Incontro la nuova Chiesa che si sta fabrìcando 18 
Alla dirittura dello spalmatore. . . . • • i5 
Alla punta dell' ufficio di sanità . ♦ < « # *4 
Nella linea della torre Clementina* . * , . 27 
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Poco sopra U linea attuale della spiaggia . . 33 

Sulla foce immediata . ao 

Avanti la bocca poi, partendo dalla punta della passona- 
ta di Levante, comincia, g«ra,e si stende verso Ponente in lar- 
ghezza dicirca 2s5 palmi, e in distanza di soli 220 dalla 
foce , un piano 0 sia banco , ove il fondo è calato ora fi- 
no a soli palmi 6. a 7. 

A otto in novecènto palmi dal detto banco , ve n* è 
un altro largo palmi 60 con un fondo di palmi 8 a o* 

Fuori di quest' ultimo banco vi è un fondo di olire 
ao palmi . 

Nell'intervallo fra i due banchi vene sono 12. Al- 
la punta di Levante il banco è costante «ed aderente 
( perchè la spiaggia vi è più avanzata), e il fondo è mi- 
nore . Su quella di Ponente è sempre maggiore . 

6. Questo avanzamento del male, che ora è cresciuto -ra- 
pido e grave a segno che minaccia di far perdere fra ben 
poco a ftoma il beneficio del suo Tevere, poltre eh* espo- 
ne a tanti pericoli i naviganti ) , richiamò l' interessamen- 
to dell'illustre Archeologo Sig. Avvocato Fea Commissario 
delle Antichità , che già da prima trovandosi istradato nel 
tema della questione colle basì storiche datene fino dall' 
anno 1802 nella sua— Relazione <Tun viaggio ad Ostia— 
per i tipi del Fulgoni , e poi nel 1819 nelle sue — 
Novelle del Tevere — ' per i tipi del Bourliè , vi s'inter- 
nò più direttamente con un suo interessante discorso 
recitato nell'accademia Archeologica li 29 Luglio 1824» 
ed impresso tosto dal Conteditii col titolo — ' Alcune os-. 
servazioni sugli antichi porti di Ostia e di Fiumicino— >^ 
nel quale egli riconóscendo la causa del male nell'aper- 
tura fatta dall' Imperatore Trajano , é ripristinazione poi 
eseguitane nell'anno 1612 dal Sommo Pontefice Paolo V. del 
nuovo canale, in quantocbè con questa diramazione del Te- 
vere si venne a infiacchirne il suo corso, e a rendere contro 
i due suoi sbocchi prevalente l'irruenza e l'urto dell'acque 
marine e il deposito delle rispettive arene , opinò per la 
chiusura del nuovo ramo artificiale, destro di Porto , e 
per la ripristinazione dell' antico naturale ramo sinistro' 
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dì Ostia; rigettando per conseguenza le passonati? , e di- 
rendo sul loro proposito (/oc cìt. — pag. io), che £io- 
fa zier gualche anno la nuova passonata a rendere li- 
bera V imboccatura , ma che in seguito si torna da 
capo, e peggio. E quindi ( pag. li. ) , sul proposito del 
ripiego preso di accrescere il volume dell' acqua al cana- 
le (§. 5. ) , riflette, che si avrebbe qualche apparente 
vantaggio \ cioè di portarsi alquanto più in largo Pare* 
na; ma che colV acqua crescerebbe P arena, e nelle pie- 
ne soverchiarti con facilità s' inonderebbero le ad facen- 
ti campagne , essendo il canale angusto ; e la Fiumara, 
cioè il canale sinistro d* Ostia , per V insufficenza delV 
acqua s" interrirebbe affatto ', e cita a tal proposito varj 
esempj ed autorità . 

7. Fu però contradetto il prelodato Archeologo dall' 
erudito* Ingegnere Idraulico Sig. Cav. JLiuotte , il quale 
oppose alle Novelle del Tevere^{io cui trattasi del rial- 
zamento del suo alveo dedotto dall' attuale livellazione del- 
la Cloaca massima ec)— una risposta parziale inserita nel 
Giornale Arcadico ( Tom. XIF. Parte fi. anno i8aa ) ; 
è dipoi alle osservazioni sopra gli antichi porti di Ostia 
è di Fiumicino oppose l'altro suo opuscolo inserito pa- 
rimente nel suddétto Giornale (Volumetto di Luglio 1824), 
col quale sostiene, secondo 1' espresso suo titolo, resisten- 
za delle due foci del Tevere prima della costruzione dei 
porto di Claudio, cioè al tempo di Augusto; e niega il fatto 
storico dedotto dal Sig.Avv.Fea sull'appoggio della testi no- 
nianza di Plinio (Lib. rfflé Epist. 1 7.) , che accenna la fos- 
sa fatta aprire da Trajano senza indicarne il luogo ; la quale 
altronde non altrove può trovarsi, nè altra dirsi, dopo vari»; 
recenti scoperte fattevi , se non che il canale di Fiumici- 
no . 

8. Ma a vendicare la sostenuta primitiva unicità dell» 
foce naturale del Tevere , cioè quella d' Ostia , e a con- 
fermare la preferibile convenienza di riattivarla , chiuden- 
do l'altra artificiale aperta dall' Imperatore Trajano e ria- 
perta poi dal Sommo Pontefice Paolo V, scrisse il prefato 
Archeologo e publicò per le stampe del Con tedi ut una lei- 
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tera in data 3 Settembre |8*4 col titolo — La fossa 
Trajana confermata al Sig. Cavalier btdovico Linotte — 
con ricco corredo di antiquaria erudizione . 

8. Mi è di compiacenza pertanto , che T interessa- 
mento spiegato dai prelodati due Eruditi in questa da me 
promossa questione abbia portato alla luce una dovizie 
di materiali antiquarj utilissima invero ad un più com- 
pleto e ragionato sviluppo della medesima, a cui per- 
ciò prendo animo di accingermi , e che darà occasione , 
come spero , a interessarvi ingegni e penne più valenti 
della mia . 

io. Grande analogìa ne invero questa questione con 
quella da me recentemente trattata sull* antico porto Ne- 
roniano d'Anzio'. Per questo in vece di appigliarsi a ri- 
storarlo , come fu proposto e provnto sotto il pontifica- 
to d'Innocenzo XII, nell'anno 1698 dall' architetto Car- 
lo Fontana essere facilissimo , si amò in preferenza , per 



dro Zinaghi di farvi, come fu tosto fatto, 1* innesto del 
nuovo molo Iunocenziano , lasciando in abbaudono a 
al capriccioso genio di ogni specie di vendalismo l' an- 
tico , e n' è venuta la perdizione ben prossima ad esse* 
re totale d' entrambi . 

11. E nel modo stesso per il porto naturale e primi* 
tivo di Ostia , che era tuttora praticato al tempo di Pao- 
lo V nel 161 a, come vedremo (§. fò) , invece di applicarsi 
a nettarlo e a bonificarlo , si preferì di abbandonare anche 
quello a tutti i vandalismi , e di tornare piuttosto a ria-* 
prire il ramo artificiale di Fiumicino ; cioè quella fossa 
Trajana , che, coli' essere rimasta estruita ed impraticabi- 
le , aveva reso manifesto lo sbaglio fatto al tempo di 
Trajano di aprirla , cioè di dividere e indebolire fa co- 
lonna ed efficacia dell' acqua Tiberina ; e ne è andato e 
ne va seguendo a gran passi la perdizione ben vicina ad 
assere totale d' entrambi le foci . 

t2é Così pure per ovviare agi' inconvenienti palesati- 
si tosto fino dal primo momento nel nuovo porlo. Inno- 
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egiziano cT Anzio , invece di rivolgersi a troncarne U 
causi bentosto conosciuta e predicata , cioè il nuovo 
molo , si pretese e si pretende consigliare per la sola 
ragione di risparmiare spese , di togliere quelli senza ri- 
movere questa : accudendo anzi ad accrescerla col prò- 
lougare quel fatai molo , e coi proporne altro prolon- 
gamento, ed ostinandosi in un sistema di aprimento e 
di chiusura di bocchette , di formazioni e distruzioni di 
canali , e di quelle perpetue incessanti escavazioni , che 
perfino nel proporle si sono sempre confessate e si 
confessano essere un vano ed assai meschinamente precario 
rimedio al male, mentre risultano di un dispendio rilevan- 
te e intermiuabile, (i) che risulterà poi massimo a prò de- 



(i) Sono assicurato, che dai partigiani esecutori del 
porto nuovo nulla ormai più si objetta direttamente alla 
suddetta mia dimostrazione . Si fanno soltanto inarcature di 
torvo ciglio, perchè sono uno Zelante che propongo 
un progetto immensamente costoso senza perìcolo di 
responsabilità mia . Ma questa obiezione in primo luogo 
è una petizione di principio dopo averla io già confuta-» 
ta plenariamente nel secondo opuscolo terijìcaxione §. 19, 
Num. V. É quella confutazione pertanto , che per regola 
di bnona fede e di log» a si deve refatare . Evadeudo 
si mostra, che non vi si giungerà mai a farlo. U im- 
mensità poi , e interminabili tà vera della spesa non 
stà nel mio progetto, ma in quello opposto, come hò di- 
mostrato (loc. e/'/.), e non si niega, nè si può niegare , 
perchè parlano i fatti di ormai oltre un secolo e un quarto. 
JVè quei fautori nel proporlo e nell* eseguirlo hanno mag- 
gior responsabilità di me. Guai ad essi se l'avessero. A me 
basta altronde, che le persoue savie ed intelligenti pen- 
sino ben diversamente, e sopratutto 1* illustre Personaggio, 
che mi onorò spontaneo del seguente biglietto . - Monte 
Citorio 22. Luglio i8s*5. Al Sig. G. B. Rasi Cvnso le 
Generale di ò. M. il Re di Sardegna .—Fra te grnvi 
occupazioni , nelle quali trovasi il Tesoriere Generale 
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j*r intraprendenti fornitori quando sark giunta ogni cosa alla 
perdizione totale, come la basilica di S. Paolo, e l'acqua 
pienamente torbida potrà giovare per fare buona pesca , 
i3. E nel modo stesso, per ovviare agrinconveoienti 
sulla bocca di Fiumicino , dopo essersi appigliati fino dal 
tempo della riapertura fattane eseguire da Paolo V, con- 
tinuandolo fino ai giorni nostri , secondo il piano dell' 
architetto Carlo Maderno , al ripiego della produzione 
annua delle passonate (i), si è preteso fino dall' anno 1819 



immerso, è certamente compresa quella di migliorare la 
condizione diporto & Anzio. E poiché il di lei recen- 
te travaglio tende allo scopo medesimo , tanto più gra- 
dita riesci al sottoscritto la communicazione della sua 
operetta , di cui porge a P. S, filma i più sinceri ringra- 
ziamenti uniti alle proteste di stima la più distinta , 
dichiarandosi 

Di V. S. IUm» 

Obligatiasimo Servitore 
^firmato ) il tesoriere generale 

B. CR I3TALD I 

Però la migliore mia apologia si fa dal fatto . NEI 
SOLI SCORSI TRE MÉSI , nonostante lo sforzo di due 
puntoni e altre macchine , e la spesa destinatavi dal pre- 
ventivo idraulico in scudi 9Ò82. 47 annui , le batebe che 
si accostavano sotto il palazzo Parofilj, ove erano quattro 
palmi di fondo , ( pescandone esse tre), non possono più 
appressarsi ; e il banco avanti il pofto è cresciuto . la 
questa proporzione non fra TRE ANM, come predissi, 
ma FRA LNO non vi sarà più nè porto vecchio uè nuovo. 

(1) Il contratto coli' Appaltatore Sig, Serafino Pog- 
gioli , per riduzione fattane posteriormente, l'obbliga e 
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( in cui fu fatta V ultimi punta ) di tralasciarle ; per 
cui va a seguire , che di mano in mano che la spiaggia 
si avanza, come ho esposto al §. 5. , ed è notorio e pu- 
hlico ) i al paralello delle punte , cioè il deposito delle 
srene fluviali , che il Tevere non ha più la forza di 
spingere ben in fuori dalla sua foce in mare , e delle 
marine che perciò hanno libertà di avanzarvisi ed ar- 
restatisi . 

izj. L'opinione mia pertanto su questo proposito 
, sarebbe decisamente sinonima a quella che spiegai sul 
proposito del porto Nerouiano d'Anzio, cioè che si cessi 
una volta alfine dall' innovare , e che torni il Tevere al 
suo unico antico naturale alveo Ostiense , come hà opi- 
nato T ill'istre Sig. Avvocato Fea. Ma vi veggo molti 
ostacoli . L* erudito Archeologo gli hà alcerto veduti, 
poiché , mentre eccita ( Osservazione sul porto di Oj- 
tia ec. pag. » a. ) , che si rimetta l'acqua totalmente nel 
suo primo unico naturale alveo , previene, che siano pre- 
messi i dovuti esumi e scandagli . Questo è pertanto 1* o- 
dieruo mio scopo , — prima che compiutamente si avveri 
( ciò , che non è lontano ad avverarsi nel porto Romano, 
come si và verificando in quello d'Anzio) il noto' prover- 
bio , che, dum Romae consulitur, S.iguntum expugnatur . 



fare una punta per anno lunga 26 palmi in linea retta e 
in quadrato , che rinchiude la punta antecedente , e 26 
in triangolo per la punta, formata con i/( passoni per 
lato , e a contentarsi del prezzo di scudi milletrecento 
per la punta a Levanto , eh* è alquanto più larga , perchè 
più esposta al Lebeccie , e di scudi milleduecento per 
quella di Ponente . La protrazione adunque è di venti- 
sei palmi in due anni , corrispondenti appunto ai tredici 
annui che si avanza la spiaggia , come dimostro al §. 5 1 • 
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Istoria dell* attuali due foci del Tevere dalla fon- 
dazione di Ostia sotto il Rè Anco Marzio fino ai no- 
stri giorni . 

^i5. I documenti storici, che ci ha forniti nei quat- 
tro opuscoli precitali (§5. j.G.) la scienza archeologica dell' 
illustre Sig. Av. Fea , cosi preziosa in siffatte questioni, 
ci assicurano indubitatamente in primo luogo , che V au- 
lico naturale alveo e sbocco del Tevere in mare era quel- 
lo poi chiamato di Ostia ; in quel punto cioè , ove il 
padre Enea allo spuntar del giorno , calmati i venti , ab- 
bonacciato il mare , procedendo a remi lungo la costa , 
vide un gran bosco , ed a traverso di questo il padre 
Tevere , che delizioso nel suo fluido alveo , rapido nei 
suoi vortici , biondo per la molta arena , si gettava nel 
mire, come ci attesta Virgilio (sEneid. Lib. FU. ver*. 
aS. scqq.) 

Iamque rubesccbal radiis mare , 

Quum venti po sucre, 

Et in lento luctantur marmore tonsae . 

Atquc hic A Enea* ingentem ex aequore lucum 

Pratpicit. /fune inter fluvio Tiberinus amaeno 

Fot iicibus rapidis et multa Jlavtts arena 

In mare prortwipit, 

e come Servio suo commentatore nel IV secolo , quando 
cioè già da oltre due secoli già esisteva la fossa, o sia cana- 
le aperto da Trajano , espressamente ci conferma nella 
sua annotazione a quel passo ; avvertendoci , che lo sboc- 
co naturale del fiume Tevere non era che presso Ostia, 



Digitized by Google 



«4 

dove Enea ri accampò per la prima volta (i) ; cosi pu- 
re Tito Livio contemporaneo di Virilio «otto Augusto , 
che c'informa (Lib. i. cap. 33), che da Anco Marzio 
fu edificata la Città di Ostia presso LÀ FOCE DEL 
TEVERE (a) ; e Lucio Floro , che al tempo di Trajano, 



(OSciendutn , exitum Tiberini /lumini s naturalem 
( dunque 1* altro era artificiale ) non esse nisi circa 
Ostiam , ubi prima A enea* castra constituit , cioè dove 
fece il suo primo accampamento 

(%) In ore Tiberis Ostia Urbs condita. 
£ Tutti gli antichi fanno il più luminoso panegirico dell* 
avvedutezza di Romolo nella scelta fatta del sito per la 
fondazione della sua Roma . L* illustre Archeologo Fea , 
p4$tde un giustissimo interessamento di citarne varj . Mi 
è }>en caro di concorrere col suo zelo in riportarne in- 
tegralmente due 4 ? Il primo sia* Cicerone ( de Refi Lib. a. 
cap.S.e :8.) : , f Urbi autem (Romulus)locum, quod est qui 
„ diuturnam rem publicam serere conatur , diligentis- 
„ sime providendum , incredibili oportunitate delegìt . 
„ Non enim ad mare admovit , quod ei fitit illa ma- 
, nu copiistque facillimum , ut in agrum Ruiulorum , 
„ Ajborigenmmuc procedere, aut in oslio Tiberino quem 
7 , in locummultis post annis rex Ancus coloniam de- 
„ duxit r urbem ipse conderet. Qui potuit igitur divinità s 

et utili lales complecti marittimas Romulus et vitia 
„ vitare ? Quam quod urbem perennis amnis 7 Aqua- 
„ biliter , et in mare late influenti* posuit in ripa, 

quo posset Urbs et accipere ex mari quod egeret , 
„ et reddere quo redundaret: eodemque ut Jlumine res 
„ ad victum cultumque maxime necessaria* non solum 

mari absorberet , sed etiam invectos ex terra - L'al- 
„ tro sia Tito Livio ( Lib, 5. Cap. 54- ) - Non sine 
„ causa Dii hominesque hunc urbi condendae locum 

elegerunt , saluberrimos coltcs , Jlumcn opportunum , 
„ quo ex mcditerraneis locis frvgcs dc\'t>hantur , quo 
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quando fa fatto il nuovo'canale , o sia fossa , scrisse , che 
Anco Marzio pose una colonia in Ostia sul confine del 



M marittimi commeatus accìpiantur ; mare vicinai* ad 
„ commoditatesi nec expositum ni mi a propinquitate ad 
„ pericula classium externarum \ regionum Italiae rae- 
„ diu n ; ad incremeutum urbis natum unice locum • „ 
% Per altro una giusta crìtica deve fare uaa gran tara 
a queste oratorie sublimazioni dei padri dell' eloquenza 
« nell'istoria. In buona sostanza il consiglio divino e 
profetico, che danno i suddetti padri al loro Romolo, al- 
tro non fu, che anello dell'asino raduto una volta nel 
fosso . Era fresca la memoria del loro antenato Enea , e 
del giuoco che quel Trojano avventuriere pirata fece a 
Latino ed a -Turno . Erano quelli i secoli, in cui sa p evasi 
e provatasi, in specie nella bella Italia, 

che d* infami pirati 
Tutto infestato c il mar. Così rapite 
Fur le figlie infelici 
Ai re aV Argo e di Tiro . Ignori forse 
La recente di Sporta 
Perdita ingiuriosa ? e che ne freme 
Invan la Grecia , e che domanda invano 
L'infida Sposa al predator Trojano . 

C Mctast. Achille in Sciro . Arto. ì . Scena i. ) 



Questo era il commercio marinino professato e in voga 
fra i Greci , come lo vediamo anche ai nostri giorni. Im- 
portava dunque star lungi dal mare . Infatti se Roma 
fosse stata a Ostia ( chi sa ? ) si sarebbe scaricato su di 
essa , come andò a scaricarsi sopra Marsiglia, il turbine 
degli avventurieri Focesi , di cui ci fa parola Giustino 
(Lio. XLlll. cap. IH. ) . Temporibus Tar quinti re- 
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MARE col TEVERE, presago cioè fin d'allora che U 
ricchezze e concorso di tutto il mondo verrebbero ac- 
colte in quel MARITTIMO OSPIZIO DI ROMA . 

i£. Mi limito a citare questi tre più communì autori 
contemporanei , perchè in grazia di essi uiuno ha mai fi- 
nora dubitato , clic unirò non fossa l'alveo e la naturale 
foce del Tevere; e che perciò sarebbe erroneo e contra- 
rio al fatto storico, stai distico di Ovidio (Fast. Lib. L 

■ * « • 

Ostia contigerat , qua se Tiberinus in altum 
Dividit ,ef campo liberiore natat, 

ai dasse la lezione pretesa dal Sig. Linotte in contradizio- 
ne del Sig. Av. Fea , come ho narrato (§.7.), cioè che la n*- 



gis ex Asia Phocensium Juventus ostio Tyberis in* 
vecta amicitiam cum ttomanis junxit : inde in ulti- 
mos Galliae sinus navibus profecta , Massiliam inter Li- 



rej, sive dum armis se adversus Gallicam ferilatem tuen- 
tur, sive dum ullro lacessunt , a quibus fuerunt ante 
lucessi ti , gesserunt . JSamque PHOCENSES ( popolo 
ristretto in un angolo della Àcaja ) exiguitate ac macie 
terrae coacti, STUDI OSI US MARE QUAM TERRAS 
EXERCUERE , PISCANDO, MERCANDO , PLE- 
RUMQUE ETIAM LATROCINIO MARIS , QJOD 
ILLIS TEMPORIBUS GLORI AE HABEBATUR , 
itilam tolerabant . Itaque in ultimam oceani oram pro- 
cedere ausi , etc, etc. fece il loro capo Proti con una 
furberia ciò- che fece Enea con Latino , cioè sposò la fi- 
glia del re del paese coli' esclusione di altro sposo Gallo; 
e ne vennero le stesse conseguenze di guerre , saccheggi , 
Vi era dunque ed era ben questa , la ben buona ragione 
di non far stabilimenti sul mare. Altri esempj ne citerò in 
appresso a suo luogo ( al %. 4%, o sua nota . } 
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ve conduttrice dal simulacro di Cibele approdò alle due boc- 
che , per le quali il Tevere si divide in alto mare, 
e nuota in un campo più libero ; giacché Ostia, vocabo- 
lo plurale, non dà alcerto, specialmente leggendo i poeti, 
veruna intelligenza di pluralità , come neppure nei voca- 
boli plurali latini Athenae Thebae , Puteoli : una , e 
non due essendo, come riflette Sosipatro Carisio ( che scri- 
veva nel secolo di Onorio circa Tanno joi> (//uf. Lib.x . pag. 
26. Basileae i55i.)i 1* Città di Atene, quella di Te- 
be 7 di Pozzuolo , ed il verbo dividit , e 1' altro natat 
per rigoroso proprio valore di frase poetica significa , che 
il Tevere si spaude e nnota galleggiante colle acque sue 
dolci più leggiere delle marine sul più ampio campo del 
mare . Mi limito , dissi , per quest' ogget-o questionato 
dal Sig. Cavalier Linotte alle sole tre suddette citazioni , 
e testi, e rimetto gli eruditi leggitori alla folla degli al- 
tri , che a somma dovizie ci ha fornito negli opuscoli più 
volte citati ( §. 5, ti, 8, ) il prelodato Archeologo . 

17. Ognuno pertanto in addietro e tiuora hà ritenu- 
to , che la sola e naturale foce del Tevere era quella di 
Ostia , attualmente la sinistra ed a Levante . S* ignorava 
è vero , 1' origine e 1* isteria dell* altra , per cui il famoso 
Pio II, testimonio di vista, che scrisse nell'anno 14^0, 
nominandola soggiunge : sia che la natura si sia trovata 
questa strada , o V abbia scavata la forza umana (3) . 
Dobbiamo alle indefesse investigazioni antiquarie dell' Ar- 
cheologo la risoluzione di questa questione , e 1* appura- 
mento che quel canale è appunto la fossa aperta da Tra- 
iano , di cui il solo Plinio ci parla per mera incidenza 
( Lib. Flll.epist. 17.)* 8 IU0 ragionamento {pag. 18. 
a 10. ) appoggiato ai contesti storici non può non persua- 
dere . Aggiungo , che a mio senso basta di osservarla 
per riconoscerla artificiale • 



(1) Sive nctui a id iter inveuit , sive humana vis ei- 
fodit . ( Commentar, lib. i l. pag, Ò02. Franco/urti an- 
no 1 1> 1 /{. . - 

% 



I 



18. Comunque però tu tal questione ti voglia ópi mi- 
ro , sta f il ripeto) per eertissime ed espressa testimonian- 
ze storiche di autori contemporanei , che fino al tempo di 
Trajano non aveya il Tevere che una sola foce, ed era 
quella di Ostia ; e che solo nei tempi posteriori a Traja- 
no si parla dell'altra foce, cioè della diritta a Ponen- 
te . Queste testimonianze sono le interessanti al mio as- 
sunto , e conviene prenderle cronologicamente sotto V oc- 
chio e ad esame . 

19. L'idea di Anco Marzio nel fondare Ostia fu per 
avervi le saline, e non essere obligato a prendere il sale 
dai porti Etruschi , e principalmente poi pir aprire l'in- 
gresso alle importazioni , di cui abbisognava la sua Capi- 
tale dall' estero . E questo fu 1'- oggetto, che obligò sem- 
pre poi Roma ad averne in seguito un particolare interes- 
sarne ito , perchè sempre, ed an< he nel secolo scorso , co- 
m'è a nostra memoria , succedeva , ciò che abbiamo da 
Dione Cassio , che scrisse sotto Alessandro Severo nelP 
anno 326 ( Rom. tìist. Lib* 60. ) , Framentum , quo 
Monta utitur , omne propemodwn aliunde advehebatur. 
Ed infinite ne sono le testimonianze che ne abbiamo da- . 
gli storici di ogni secolo . 

ao. Visto pertanto un sì grave bisogno , non deve far 
poi tanta meraviglia , se Cicerone e Tito Livio fanno 
quei panegirici, che hò citato (§. t5 eNota ), di Romolo 
e di Anco-Marzio per aver quello fondata Roma presso 
del Tevere non luugi del mare , e per averne questo as- 
sicurata la communicazione col fondare Ostia . Deve anzi 
piuttosto rilevarsi , eh* erano ben circoscritte le loro idee 
marittime e commerciali, anzi non ne avevano, e non se 
ne sono avute fino ai nostri ultimi tempi, che o quasi ve- 
rune affatto , o assai povere e deboli . Si aveva in si alto 
pregio Ostia, perche' si trattava di aver FANÉ per que- 
sto canale , e d' altra parte non si aveva . Sono prezio- 
si , non v'ha dubbio, i fiumi per le comunicazioni in- 
terne, né intendo perciò di degradare Ostia con eccesso 
opposto alle altissime magnificazioni dei suddetti padri 
dell' eloquenza e dell' istoria ed al vivo eco che ne fa 
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T illustre Archeologo che onora oggi Roma . Dico bensi, 
e si rifletta in sostanza , qual razza di porlo era mai la 
grande Ostia . Sentiamolo da Dionisio islorico , che scris- 
se ai tempi di Augusto e da Strabone geografo che fiori 
ai tempi di Tiberio . Meditiamone e confrontiamo- 
ne la descrizione , e ricaviamone poi la vera concordan- 
za , che reputo importante per renderci ben chiaro l'o- 
ri/.zonte su cui dobbiamo portare V occhio e decidere, 
ai. Ecco il testo di Dionisio (Antiqm't. Roman, 
cap. /f4- ) parlando di Auto Marzio . T1 Navalia 
td ad ejos ( Tjberis) ostia facere decrevit, ipso fluvii ore 
prò portn usus ; nam mari conti guus longe lui eque 
pandittir, et amplos complectitur sinu r, quaics solent 
habere prestantissimi marittimi portus ; et, quod ma- 
„ xime quis miretur, non clauditur ore costrutto arenae 
„ marinae aggeribui , quod actidit multis mxgiiij fl uv j_ 
„ is • neqoe in paludes aut stagna vagans modo hic 
modo illie consumitur , antequam in mare linai ; seà 
perpetuo ubique navibus est permeabili), et per UNICUM 
„ NATIVUM OSTIUM crumpit, maris dorsa in alluni 
, 7 assurgenlia diverberans ; quamvis ibi ab occidente valde 
„ vehemens ventus spirare solcat . Iuque LQNGAE IV A- 
„ VRS quantumvii niagnac,et ex OiNERARUS eae quae 
„ ad trìa miilia modiorum forunt , per ejus os intrant 
„ et Romana usque remigiq etfunibus tractae fcrumuS 
„ At, SU NT MS MAJORES , tue ostiurn 
„ ipsum anchoris in salo firmatae , SCAPHIS FLU- 
„ VI ALI BUS evacuantur et exouerantur . In spalto au- 
tem tate r ftuvium et mare , quod cubiti specie m re- 
„ fevt , rex urbein inuniens , quam are ipsa OSTIAM ap- 
pellavit , taudem effecit , ut Roma non solum mediter- 
ranea , *ed etiam marittima fieret , et sic transmarina 



degustarci . 



aa. Ecco poi il testo di Strabone ( Geograph. rar 
lib. 5. pa*. a«.) v , Ostia URBS IMPORTUOSA ob ag- 
„ gestionem limi quae iit a Tyberi multis impleto amni- 
J, bus . Itaque non sine p< riculo NAVES SUULIM&S IO 
„ aqua flucluaut . Vincit tamen commodiias . i>am AC- 
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, TLARIAE NAVE5 ad cacipienduw a MAGNIS NA- 
V1BUS merces et alias importAndum magno parata*. 
" numero adsunt : quìbus etàciiur ut uaves , priusquam 
n adTvberim perveniant , celeriter su b vena n tur , ac par- 
" le oiierum levaUe per eum aiversum , Aomam usque 
\] ascendunt ad CXC stadia (i) . Ostiam Ancus Marciua 
„ tondidit . 

a $. Facciamone ora il pai aleUo , riuniamoli , e con- 
cordiamoli . Si contenga pur dunque, poiché nulla ne ab- 
biamo in contrario, con Dionisio, che Anco Marzio fe- 
ce servire all'ufficio di porto la bocca del Tevere ; la 
quale contigua al mare si dilatava , formando un gomi- 
to e in esso un ampio seno, o sia ingolfatoli , o sia 
rada , a somiglianza dei più eccellenti porti di mare . Si 
convenga ancora, (e ne abbiamo uniforme il contesto 
degli alni scrittori e il fatto oculare della località, che si 
può vedere nella pianta annessa ) , che nello spazio fra 
il fiume ed il mare , dove la sponda destra del Tevere 
si piega e forma il suddetto gomito, Anco Marzio, fa- 
bricò e munì di mura la città di Ostia; che perciò di- 
venne un magazzino ed ospizio , come lo phiama L. Flo- 
ro della straniera concorrenza . Dionisio poi cita con 
meraviglia ed esalta il vantaggio del Tevere sopra molti 
altri grandi fiumi , perchè nè la sua bocca viene ostrm- 
ta dalla incursione e dal deposito delle arene marine % 

(i)Vedremo ( Nota al §. 3i. ) che Procopio , P*^» 0 ^ 0 
del Porto Claudio, dice, che Roma era distante da POR- 
TO , ove sboccava il fiume in mare , CXXVlstadj, 
circa 16 miglia . Parmi che la differenza dei LIV atadj 
di più o siano circa miglia otto atluali Romane , proven- 
ga /perchè Strabone parla della strada Ostiense , che ser- 
peggiava lungo il fiume, e che aerviva per tirare i ba- 
stimenti : e Procopio parla della via Portuease fatta apri- 
re da Claudio , quile veuiva in linea reità a Roma , co- 
me si vede dai suoi avanzi , e che ha quella distanza 
( Vedasi anche il i. ^4- e sua Noia ) . . 
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fai perciò va vagando e consumandosi qua e là in paludi 
e stagni, (come succede alle bocche della Magra, del Roda- 
no , e del gran Nilo pur anche ) ; w% è sempre mai ac- 
cessibile da per tutto «Uè navi , e per 1/ UNICA NA- 
TIVA SUA FOCE (per unicum nauvum oslium eri/m- 
pit , ) sbocca , si slancia , e fende V altiero procelloso 
dorso del mare , ( maris dorso in alluni assurgentia di- 
verberans ) . 

24. Ne con questa descrizione Dionisio istorico con- 
tradice Strabone geografo , il quale chiama Ostia URIìS 
IMPORTUOSA , città senza porto, per cagione dei cu- 
mulo di f'tngo 4 che vi fà il Tevere ingrossalo da rno/- 
li fiumi } giacché una bocca di fiume non è , nè può 
essere, ( nè vi si può fabricare ) , un porto propriamen- 
te detto ; e mentre Strabone parla dell' arene marine i 
che erano ìispinte dalla corrente, e non andavano ad ot- 
turare la foce , viceversa Dionisio parla della creta e fan- 
go del fiume , che non lasciava avere alla bocca un gran 
fondo. Ed ambedue poi altronde convengono in riferire é 
distinguere , che le navi mercantili da carico - naves onc- 
rariae , della portata di tre mila moggia , cioè trenta ton- 
nellate incirca , e le galere lunghe , - longae naves - 
benché grandi , entravano erano tirate con funi e coi 
remi fino a Koma : e che le navi grandi - sublimes - di 
maggior portata si ancoravano nella rada, dove venivano 
incontrate dai burchj , o siauo navicelli piatti, del fiume 
scaphae actuariae , che vi si trovavano pronte in gran 
numero , e vi si scaricavano con celerità le merci impor- 
tate , e si ricevevano poi quelle da esportarsi , come si fa 
presentemente ancora; e dopo di ciò entravano nel te- 
vere , ed ascendevano a Roma , perchè la traversia dei 
venti occidentali, che ivi soffiano con veemenza, rendevar 
loro pericolosa la stazione in rada sull* ancora . 

a a5. Resta dunque certo ed inconcusso dalle preceden- 
ti testimonianze di fatto (§ i5. segg. ) , CHE unica era 
la nativa foce del Tevere , cioè quella d Ostia ; CHE det- 
1 era accensibile e praticata da navi della portata fino 
a tremila moggia , equivalenti a Rubina iJio, ossiano Ton- 
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t'ilrodotta dalle rivoluzioni^ e dalla faccia del moti doA 
che vi era attirata dalla publica professione libera di 
tutti i vizj . Il sistema reso quindi necessario di elargizio- 
ne di pane al popolo minuto, benché reso limitato da 
Augusto udì' anno 7^4. ( Euseb. Chron. ad ann. )g 
pur era per ducento mila persone , che gridavano oziosi 
ed insolenti PANEM ET CIRCENSES {fuvenalis Sat.) . 

27. Erano perciò dunque facili e frequenti le cause 
d' uua carestia e d' uua fame . Èri recente 1» memoria di 
quella < he pose Roma iu desolazione al tempo di Augusto 
neir anuo 708 di Roma {loc. cit.) : quando ceco ne so- 
praveune un* altra nel quarto auno dell' imperio di Clau- 
dio 0 794 di Roma ( 4i di G- C), come abbiamo da 
Duine ( in Claudio cap. ) . Questo Imperatore , che ad 
un carattere timido e frivolo univa le qualità d* un no- ^ 
no di cuore naturalmente buono e portato al ben fare , ed 
inaiarne ass.ù intraprendente , vide allora la necessità di 
formare in vicinanza del Tevere un porto coiuundo e spa- 
zioso , facile ad approdarvi , e sicuro alle na> i per stazio- 
narvi . Sembra , ci dice Svetonio— ( In Claudio : cap. 
t y ) — ch« ne avesse concepita la primi idea in un viaggio 
fatto a Ostia di fresco nell' anno precedente . E fatto dal 
suo buon cuore più coraggioso di Giulio Cesare , ( che 
aveva formalo il disegno di si grande opera in nari circo- 
stanza , ma ne fu o atterrilo dalle difficoltà vedute, o di- 
Stratto da cure maggiori , come ci dice Svetonio (/* lui. 
Caes. Cap. ao.), ù accinse con impegno all'opera , vin- 
cendola il suo zelo per il pubblico bene sopra le difficol- 
tà della spesa esorbitante , che gli architetti da lui con* 
sultati osarono L' artificio d'ispirargli per distorlo ; e di- 
cendo, che la spesa non deve mai arrestare un Pnnupe 
nei progetti che hanno per oggetto l'utilità dello stato 
ed i bisogni del suo popolo. 

a8. GÌ' ingegneri pertanto fecero il loro piano . Fu 
scelto (così ci raccontano i precitati Storici) per la costruzio- 
ne del nuovo porto un terreno sulla riva a ponente del Te- 
vere poco lungi da Ostia; e ch'era coperto da una punta for- 
mata dalia prominènza della spiaggia a doiira dello sbocco' 
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di quel fiume. Dietro quelli punta, e rivolto quasi verso Tra- 
montana , fà scavato un bacino , rivestendolo tutto ali* 
Intorno di uno scalo di pietra , e t imboccatura ne fù 
portata innanzi fino a una distanza considerabile per mez- 
zo di due moli in linea curva • Innanzi e fra le due estre- 
mità di essi , e nello spazio ebe gli separava, fù formata , 
per coprire quel canale, una specie d'isola , per l'ufficio 
di antemurale ; ponendovi per fondamento quel vasto 
vascello ebe aveva servito pre trasportare da Alessandria 
a Boma il famoso obelisco fatto venire da Caligola ( Plin. 
Hist. Lib. 36. Cnp. 14. al 9. ) j ed ora esistente sulla 
piazza di S. Pietro in Vaticano . Fù riempito colla ter- 
ra chiamata pozzolana puteolana pulvis , e vi fù eretta 
una torre per nso di faro . E fù chiamato per eccellenza 
PORTO la città , che vi fù poi fabbricata. (1) . 

39. Questo famoso porto riuscì alcerto opportuno 
al grande oggetto del benefico Claudio . Tutti gli storici 
ne fanno il panegirico ; e ninno vi rileva inconvenienti 
causati da sopravenuti interrimenti , che non potevano 
formarvisi per esserne la bocca piegata e rivolta a Mae- 
stro Tramontana , e coperta a Levante dalla punta promi- 
nente dopo la foce del Tevere ; come , avendo dovuto 
parlarne , ho rilevato nella mia dimostrazione sulT utilità 
delC antico porto Neroniano d* Anzio ( §• 90. ) contro 
P opinióne diversa sostenuta dal Sig. Cavalier Linone 



(1). Sono circa due anni , che vi si principiarono del 
scavi dall'attuale proprietario Sig. Domenico di Pietro. 
Tutto vi si rovescia e distrugge per trarre pietre , marmi 
e tavolozza per le fabriche . E se non si giunga in tem- 
po , si perderà V occasione di formarne una topografica 
pianta e descrizione sicura . Qual interesse può sperarsi , 
che ne abbiano il solo speculatore , il cortigiano , l'egoista, 
e il frivolo sfaccendato dei puro bel tempo? 

(a) 11 Sig. Avv. Fea in fine del suo Opuscolo - Os- 
strvaxhne sui porto d'Ostia - pag. »3. , inclina e pro- 
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3o. Dopo questa epoca gl'istorici confondono talvol- 
ta questo porto con Ostia (i) ; né conosco che alcun au- 
tore parli e faccia menai one del canale o sia foce de- 
stra del Tevere , ora di Fiumicino (a) , prima di Rutilio 



pone di riaprire il grandioso porto di Claudio. Ottime 
sono le sue. vedute : lodevole il suo zelo : nè ardisco ai- 
certo di chiamare ineseguibile una tal opera , ma molte 
difficoltà mi spaventavano . 

Altra opera poi intraprese Claudio , cioè l'emissario del 
Lago Fucino , immaginata già dalla gran mente di Giulio 
> Cesare , come abbiamo da Svetonio ( in Jul. Caes. 
cap. 44 : )• Ne abbiamo il panegirico da quello Scrittore 
( in Claud. cap. 20. ) e da Dione ( Lib. 60. ) . Questa 
intrapresa tendeva a rendere più ricco d' acque e più na- 
vigabile il Tevere . 

(1) Dione , che mori circa Tanno 129 di G. C. , e 
fini la sua istoria ( composta di Libri 80 , della quale ora 
mancano , salvi pochi frammenti , i primi 24 e gran par- 
te del 35. e 36. ) sotto Alessandro Severo nelP anno 976 
di Roma, cioè 224 di G. C. ( Hist. jRom. lib. 60. §. ir. 
§. 3i. - pag. 949» 969* ~ Ediz. éC Hamburgo anno 1760.) 
Io chiama porto Ostiense . Dice poi , che Claudio andò 
a Ostia, ed intende PORTO , - rei frumento ri a causa, - 
cioè per bisogni annonarj , nell'anno 801 di Roma . Indi 
nel Lib. ;5 §. ult. lo chiama - PORTO DI AUGUSTO f 
ed il Commentatore nella nota ( §. 91. } riflette, che co- 
si chiamavasi , perchè secondo la testimonianza di Sue» 
tonio ( in Claud. cap. 20. ) Giulio Cesare meditò di 

fondarlo , ed Augusto forse lo cominciò , o ne fece i pre- 
parativi . Soggiunge, che i Romani promiscuamente lo 
chiamavano ancora - Portus Urbis ■» Portus Romanus • 
e assolutamente - Portus, - come noi ora lo chiamiamo* 

(2) yò 3Ò che da alcuno si parli dell* origine del no- 
me dato d* Isola sacra a quella porzione di terreno-, che 
mediante il nuovo canale e taglio al cosi ora detto Capo 
due rami rimane isolato. Cosi la descrive e chiama Pro- 
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Claudio n umiliano Gillo citilo dal Sìg. Avvocato Fea 

nei precitati suoi due < opuscoli (pag» 6. e 12. ) , il qua- 
le fu prefetto di Roma durante V imperio dì Onorio nelP 
Anno 4*7 di G. C. , e che nel suo poema intitolato Iter 
Lib. 1. ver. i«q, descrive il suo viaggio da Roma a Mar- 
siglia , ci dice. \ 

. ■ . 

t • 

7nm demntn ad nave* gradior , qttà fronte bicorni . 
lìividuus Tybris dextcriora secai * 

La e vus inaccessi s Jluvius vita tur areni* • . 
Hospilis Mneae gloria sola manet. 



3i. fi secondo a parlarne £ . Procopio. ( <J e oe//o Gp- 
f/n'co 1. Cap. 26 ) , (1) 5 Egli fii il compagno in- 



cnpio testimonio di vista, come vado a dedurre nella no- 
ta seguente ; come per Isola Tiberina intende t quella , 
che sussiste , e conosciamo sotto il nome d % Isola di 
Bartolomeo per la chiesa erettavi in onore di quel Santo 
sulle rovine del tempio d* Esculapio . 

^1) Er.cone il testo secondo 1* interpretazione del P. 
Claudio. Maltreto della Compagnia di Gesù ( ediz. dì Pa- 
rigi i;(5a. pag. 376. ) „ Vitigis ( re de Goti, che asse- 
diava Roma nell'anno 5J8. di G. G. ) „ PORTUM^quenì 
„ «ppelUut Romani, occupare coustituit, ah Urbe sta* 
,, diis CX.XYI. dis*iturn; tantum euim spatio Roma a ma- 
„ ri distat( cioè Circa 16. miglia ).-Si veda la nota in 
„ fine del §. 22.- ). Est PORTUS ad' fauces fluvii Ty- 
„. beri», qui Roma decurreus , cum a mari abest stadiis 
Jf dumtaxat XV, ( circa due miglia), in duos stissus al- 
f1 veosiusulam efticit quam vocaut sacram.Haec progiedieuUi 
p flomiae ita laxatur, ut latitudo proportionem habeat euw 
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divisibile <li Belisario , e fu testimonio oculire dell'asso* 
dio di Roma fatto dai Goti sotto la condotta del Uè Vi- 



„ longitudine, et inter otrumque alveum stadia quindecim 

intersint . (a) 

Uirobique Tyberis navigabili* est ; par* amnis de~ 

a-iera in portum evolvitur. Ultra islud os ad rinam coo- 
„ diderunt urbem olim Romani , quac maenibus cincia est 
„ validissimis , ductoque a porto vocabolo POftTUS di- 

citur . 

Ad sinistrvm alveum , os alterum fluvii Tyberis 
„. praeiexit OSTIA secundam ripam ulterioreni ; Urbs 
„ quondam magni oominis(b) nnnc MOEMBUS PLANE 
„ NUDA. Konianorum est veterum opus via j»lana et ex- 
„ pedita, qnae ab oppido POKTU Romani dncit . 

Dedita autem opera semper habet portus FLUVIA- 
„ T1LES NAVES , AC BOVES NON PAUCI praeato 
sunt proxime . -— In portum pervecti navigatores , 
y, postquam merces ex onerarli s navibus in jtuviaiuas 
„ transtulere, domain per Tvberim navigant sin* velo- 

• • 

■ . ^ . 



(a) Oggi però l'isola è quadrilunga ^ nOa più, come 
al tempo di Procopio, quadrata . Posta Ja misura di quin- 
dici stadj , cbe ci dà Procopio , è facile di ricavare il 
ponto ove seguiva allora lo sbocco delti due rami del fiu- 
me, e quanto u'è l'aumento seguitone dipoi della spiag- 
gia- - ( Vedasi in appresso al §. 86* ) 

(£) JVou si deve imputare duuque a Paulo V , e 
all' opera sua di riaprire il «anale di Fiumicino il pec- 
cato , di cai l'accusa il nostro Archeologo ( nelle sue 
osserva*» ec< pag. 12. ), cioè di aver rovinato espopolato 
Ostia . Già 1* era al tempo di Procopio nell'anno 5iH. : e 
sempre e assai pia lo fa io appresso > come andremo ve- 
dendo ( |. 4a. 440- 
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tige da lui sosteuuto per lo spazio di un'anno t nove 
giorni neir anno 538 di G. G. Narra egli dunque ciò , 
che vide coi proprj occhj , e lo fa con quella precisione 
e dettaglio distinto eh* è tntto proprio delle operazioni mi- 
litari . Ci dice adunque, (ed assai importa di ben rite- 
nerlo ) , che il Tevere , scorrendo da Roma , giunto al 
punto, donde é discosto dal mare quindici stadj (quasi 
due miglia : sssendo composto lo stadio, secondo il Nieu- 
pori Rìtuum Roman. Sect. 6. Cap. 3. §. 7. iit fin. di 
6a5 piedi o siano iaó passi ) , si divide in due rami , 
e questi formano Visoia chiamata mera anche allora ( Fe- 
dasi su di ciò la nota precedente ) . 

3a. Soggiunge , che , progredendo il fiume, si allarga 
1* nn ramo dall' altro , a segno , che la lunghezza dei due 
alvei uguaglia la loro distanza : il che vuò dire, che J'i- 



rum ac remorum ope ; quoniam ibi nec vento naves 
„ impelli possunt ob multiplices amnis amfractus et 
v> flexuosurh iter ; nec rem quidquam proficiunt contra 
„ aquae adversae impetum. Sed navigia funibus ad loutn 
„ colla alligati* y non secus ac p la u 5 tra , pertrahunt Ro- 
„ mam usque . 

Ad alterum fiumi nis alveum ab urbe Ostia* ad Romam via 
li «ylvestris est ac valde inculta , nec vicina Tyberis ri- 
„ pae ; quippe qua minime trahantur naves . Igitur Go- 
„ thi cum urbem , quae ad portoni sita est , omni nu- 
„ dam praesidio ofiendissent, primo illam cepere aditu , et 
„ multa Romanorum ibi habitantium strage edittf , por- 
„ tura etiam obtinuerunt . Tum praesidiariis mille e suo 
,, relictis numero , redierunt ad castra caeteri . Itaque Ro- 
„ mania obsessis erepta facultas est, quae mari reniunt , 
, t iraportandi , praeterquam OSTIA : idque , ut apparet, 
„ cum labore et periculo maximo. Ncque enim Roma- 
fi norum navigia OSTIAM applicari amplius poterant, «ed 
,1 ANTIUM appellabantur , unde OSTIA diei uuius iter 
n distat . Inde acceptas merces difficulter portabant in 
9 > tanta homJnum paucitate , 
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«ola formava un triangolo perfetto di quindici stadj per 
lato; e che per conseguenza tanto vi era di distanza, cioè 
quindici stadj , da Capo due rami ad Ostia, ove sboccava 
il ramo sinistro , quanto di Capo due rami a Porto , ove 
sboccava il ramo destro . (i) - 

33. Rimarca poi, che 1* uno e 1* altro ramo erano 
ugualmente navigabili: che il ramo sinistro correva a 
Ostia , la quale ne copriva lo sbocco nella sponda oppo- 
sta ; ma che quella citta , una volta di gran nome , era 
affatto nuda di mura : e che il ramo destro si rivolgeva 
verso Porto : e che di là allo sbocco di questo nella ri- 
pa , i Romani avevano fabricata in tempo anteriore , c 
cinta di muraglie fortissime la città , che dal porto fi* 
dctu Porto. 

34* * a quindi la distinta descrizione chiarissima di 
ambedue le ripe destra e sinistra; e c'informa, che sulla •>■ 
sponda sinistra la strada che conduceva da Ostia a Roma, J yV ••' ' 
era assai selvaggia ed incolta , e non vicina alla ripa 
«lei Tevere; (3) e che sulla sponda dritta la strada, ope- 
ra degl'antichi Romani, (cioè la via Portuense , cosi ^ 
ancora oggi chiamata , non che la porta di Roma , volgar- (<* • 
mente Portate , ove quella imbocca ) , che da Porto con- 
duceva a Roma , era piana , ed agiata . 

» 

•■ — — ■ 

(1) Le rovine d'Ostia esistono . Si misuri la disian- 
za da esse a Capo due rami . Su questa linea si formi , 
secondo la regola della geometria , il triangolo equilate- 
ro ; e si troverà il punto certo, ove sboccava il ramo de- 
stro » e che prima copriva il Porlo Claudio , secondo il 
mio rilievo ai §. ay. 

(a) Sembra da tutto il contesto della narrazione di 
Procopio , che la via Ostiense non correste più, come al 
tempo di Strabene , ec. lungo il Tevere serpeggiando , 
perchè non si tiravano più i bastimenti da quella parte 
ledati il già detto nelle Ifote ai §§. 21 e 3i . - 
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35. Descrìve poi minutamente il modo-, con erti te 
navi mercantili scaricavano , e montando il Tevere saliva- 
no a Roma . Espressamente, a bella posta , [egli ci dica) 

„ Porto aveva sempre ivi pronte e leste molte barche da 
Cume , ( come abbiamo veduto (§. a$i.), che v'erano pri- 
tua in Ostia ) , e non pochi bovi. Giunte appena dall' 
estero in porto le navi mercantili da carico travasavano 
le loro merci sulle barche del fiume , e quindi con funi 
legale ni colTo dei bovi erano tirate, come i carri , fino 
a fioma : non essendo possibile di salire nè con remi , 
stante le moltiplica tortuosità del fiume, che tolgono il fa- 
vore del vento alle prime , e stante l'impeto della corren- 
te del fiume , contro la quale è debole la forza dei 

• secondi : 

36. Conclude finalmente col far rilevare 1* importan- 
za , che giustamente posero i^Goti di attaccare, prende- 
re, e presidiare con mille soldati la citjà di Porto , on- 
de impedire ai Romani assediati gli approvisionamenti di 
vettovaglie , le quali altronde non potevano essi avere , 
nè senza gran fatica e pericolo , che da Ostia , dove non 
potevano approdare le loro navi ; le quali bensì andava- 
no perciò a discaricare le vettovaglie nel Porto d' Anzio 
distante una giornata da Ostia ( a cui conduceva la via 
Severiana passando per Laurento , ora Torre di S. Lo- 
renzo ) , donde essi poi, stante il loro poco numero , a 
gran stento le ritiravano . 

ój. Questa è la descrizione di Procopio , che parla 
di cose da lui vedute e calcolate minutamente per esprs- 
so ufficio militare in circostanze gravissime , e che pre- 
go i miei cortesi leggitori di voler tenere ben preseute , 
non che l' indicazione di Rutilio Numaziano (§. 3o.) , per- 
ché queste due vanno ad essere più espressamente, secon- 
do il mio assunto , la base ed il primo filo ed anello 
del mio discorso e conseguenti conclusioni . Procedo dun- 
que coi mio ragionamento così . 

38. SE il ramo Ostiense, del Tevere era navigabile, 
rome asserisce Procopio, nell'Anno 538 5 e non poteva 
ciierlo di più di quello , che lo fosse stato nell'anno 4' 7 



al tempo di Rutilio Nn mariano: SE ai lampo di questo 
quel ramo era eri tato , e lo era, non perchè foaae non 
navigabile affatto , ma perchè per le arene ammucchiate- 
visi , non ?i era molto fondo; SE questo degrada mento di 
fondo non si legge essere mai apparso in settecento treii- 
to anni circa , cioè dall' anno r io di Roma , in cui fu 
fondata Ostia , tino all' 860 in circa , io cui scrissero di 
quella Svetonio , Slrabone , Dionisio etc. e non è men- 
zionato neppure da Dione , che ne parlò nell' anno gyjt 
SE fu a Porto , e non al Ostia, che Rutilio andò ad im- 
barcarsi : SE i Goti curarono di avere in mani non già 
Ostia , ma bensì Porto per intercettare il mare ed affa* 
mare Roma da essi assediata : SE la via Ostiense era al 
tempo di .Procopio ( nel 538 ) selvaggia e abbandonata , 
ed Ostia stessa smantellata affatto : e viceversa agiata e 
piana la Portuense (opera al ce ito di Claudio ) , e la 
città di Porto munita di mura fortissime ; SE per que- 
sta via poi , non già per la Ostiense , seguiva col mezzo 
dei bovi il tiro dei bastimenti da Porto tino a Roma , ne 
siegue , 

I. che avendo tutti i segni di opera dell* arte , e non 
della natura il ramo destro Portuense; e niun' autore ci- 
tandolo fino al secolo di Trajauo e di Severo inclusive , 
che parlano del solo ramo Ostiense come hò provato e 
concluso ( §§. |5 a io. ) ; e il primo menzione facendo- 
ne Rutilio Numaziano nel 4«;i « posti gli antiquari do- 
cumenti e prove recate dal Sig. Avvocato l ; ea ( Fossa 
Trajana pag. 18» che invece ) j si deve dedurne esse- 
re quel canale appunto t - e uon poterlo altrimenti essere 
altro , nè altrove , la fossa fatta scavare da Trajauo , di 
cui fa parola per incidenza Plinio nella sua lettera a Ma- 
rino ( Lib. 8. Epist. 17. ), per la quule esauritasi (vi 
si dice ) il Tevere . 

II. Che il degradamento del fondo nel canale o ramo 
sinistro Ostiense non essendo mai apparso nè citato nel 
lungo corso di circa ottocento anni, cioè fino all'anno 
duecento di G.C. ( gjo di Roma), ma principialo 
a citarsi solo nel 4» 7 da Rutilio lNumaziano, deve de- 
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darti che attesto ineonveuiente fa conseguenza dello smem- 
bramento dell' acque del Tevere , il quale indebolì la pri- 
mitiva sua forza nell* unico naturale suo antico canale 
Ostiense ; e che qnesto inconveniente lo fece abbandonare 
molto prima del 4 l 7*» e probabilmente verso 1' anno 3oo. 

$9. Lascio a parte il fatto di Aureliano citato dal 
Sig. Avvocato bea alla pag. 6. delle sue Novelle sul 
Tevere, e ricavato, mi sembra alcerto , dall'autorità 
'V-ÀiuV "4? Eutropio, il fatto dell' incassamento , che quell' in- 
traprendeote Imperatore fece fare nell' anno zjS in circa 
di esso fiume con muro nelC una , e neW altra spon* 
da (a), procedo oltre , cronologicamente profittando degl* 
importami storici documenti , che ci somministra l' illus- 
tre Archeologo nelle sue osservazioni sul . porto di 
Ostia . 

4o. Gli Arabi Saraceni, che fino dall'anno 691 ave- 
vano presa Cartagine , e nell' 828 all'Bia. congiuntiti ai 
Mori d'Africa chiamati da varj traditori Siciliani eranai 
annidati in Catania , Messina, e Palermo, e in fine io 
latta la Sicilia , e nell' 84.*, chiamati dalle guerre civili 
dei Beneventani in Miseno presso Napoli, nell*846 poi 
vennero a Ostia (come abbiamo dagli Annali Bertiuiani 
e da altri citati dal Muratori (Annui, ann. 846/) con un 
potente stuolo di navi, ed entrati nel Tevere , arri- 
varono fin sotto Roma , che si tenne forte fortificata 
allora (sotto Sergio II.) abbastanza : però sfogarono la 
loro barbarie nei contorni e specialmente la loro ingordi" 
già sopra la sacra Basilica di 3. Pietro : e secondo 
Leone Ostiense Chron. Casinen. Lib. I. cap. XXXI X. 
e Anastasio in Vita 5. Leon. //'. 



(1) Abbiamo da Vopisco ( cap. 45. in Aureliano'), 
che quell' Imperatore forum nominis sui in Ostiensi ad 
mare fondare coepit , in quo postea praetorium publi- 
cum constitutum est , - 
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4». Nel fare le suddette ricerche e rincontri mi c ve- 
nuto soli* occhio ( Muratori . Annal. anno 84<). ) un 
altro sbarco seguito a Osti» nell* anno 849 di Mori e 
Saraceni venuti dall' isola di Sardegna da essi , e già 
da molto tempo, allora occupata ( e la fu fino all'an- 
no 1017 1 in cui furotio cacciati col feroce loro rè Mu- 
gello dai Genovesi uniti ai Pisani ) , in tempo , che il 
Pontefice S. Leoue IV, secondo il disegno formatone da 
S. Leoue III , (circa Tanno 800) fabbricò 1» Città Le- 
onina per difesa della Basilica Vaticana (cominciata nell' 
Anno 848, e finita e benedetta poi li 27 Giugno 85 2 
antivigilia della festività dei SS. Apostoli Pietro e Pao- 
lo ) . Nel racconto , che ne fa Anastasio Bibliotecario 
nella vita di quel Santo Pontefice (.pag. 23(5. Rer. Ita - 
tic: Script, a Murator. edit. Tom. III. Milano 1723 ) T 
si parla di due torri fatte alzare fino dai fondamenti al- ' * - 
le rive del Tevere con catene di ferro da tirarsi da una parte 
all'altra, onde impedire alle navi nemiche il salire sii 
per quel fiume ; e si parla ancora ( Ibi. pag. 23?. ) della 
^ita l'atta dal Papa a Ostia all' incontro della squadra di 
Napoletani, Amalfitani, e Gaetani accorsi sotto la con- 
dotta dì Cesario figlio di Sergio Duca di Napoli in sua 
difesa . Eccoue le parole per la parte , che riguarda sul 
mio assunto . Anastas. pag. 226. Tom. 3. Rer Italicar. 
in vita Gregorii IV .ann.Szn.a, 844)- „Cum Ostiensis civitas, 
, 7 quae priori tempore aedificata lucrai, longo quassata se- 
nio vidcrelur esse diruta, civitatem aliam a solo valde 
„ fortissima ni murò quoque altioribus eie. ctc. praemunivit. 
17 ( E in vita S. Nicolai I. ann. 858 a 867. Ibi pag. '260. 
„ Ostienseui urbetn, ne gens iniqua Siracenorum populum 
„ Dei in circuitu caperet , firmiori fabrica reaedificari 
, jussit , promptosque ad bella in ea horaines collocaviat 

„ (4) 



^1) Non erano nuove ad Ostia queste incursioni . Ol- 
tre di ciò, che ho rilevato nella nota al §. i5. , è cele- 
bre quella falla dai pirati Greci al tempo di Pompeo, quan- 

3 
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■ 4 2 - Ci fa quindi conoscere il nostro Archeologo (loc» 
cit. ) il diploma del Papa Giovanni XV dell' anno 932, 
presso 1* Ughelii ( hai. sacra. Tom. 1. col. ii4*)i 
quale risulta, che il Porto Romano era derelitto, e la. 
darsena di Trajano ridotta a lago da pescare ; dandosi a 
Gregorio Vescovo di Porto il permesso di farvi entrare , 
ed uscire 1' acqua dal ramo del Tevere per mezzo di un 
fosso , che ora risarcito da IT odierno proprietario di quel 
fondo Sig. Domenico di Pietro, perchè è dal suo miglior 
conto, sussiste . 

43. Gita finalmente di fuga Sisto IV , e il gran Giu- 
lio II ( ambedue dell* illustre famiglia della Rovere di 



do cioè Roma era nel più florido suo stato • Ne abbiamo 
il racconto da Plutarco nel seguente modo: ( In vit.Pom- 
peji - Paris. 1624. Tom. 1. p. 2. pag.fài. 

„ Haec man us ( piratarum ) mare nostrum habe- 
bat infestum pene totum, prohibebatque navigationem, et 
,, commercia emovebat. Id potissimum pressos Roinanos rei 
„ frumentariae angustiis, et magnamfamem timeutes impu- 
lit, ut ad vindicandum a piratis mare mitterent Pompe- 
,1 jum . E da Dione (Lib. 36. §§. 5. 6. /rammento ) 
„ Ipsa etiam Ostia classe intraverunt. Ibi navibus com- 
bustis , direptis omnibus , tamdem quum nemo in eos 
animadverteret , in terra diutius commorati , homines , 
quos non interfecerant , et spolia quae coeperant. , ha- 
ud minori cum scemila te, quam si domi essenti vaenum 
„ exposuerunt . 

„ Haec Romani audieraut, partem etiam viderant t quam 
„ neque aliarum rerum quae navibus advehi solent , quid- 
„ quam ad eos pervenire!, et frumenti commeatu omnino 
,, interclusi essent . 

Nè meno dei pirati era stato crudele su di essa po- 
co prima di queir epoca il feroce Mario, che v tornando 
{come ci racconta L. Floro cap,zi.) dall'Africa, Diis Ao- 
minibusque infeslus, statim primo impela cliens et atom* 
na urbis Ostia nefanda strage diripitur 
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Savona, Papi dal 1471 al 1 4^4 t e fai i5o3 al i5i3), 
che vi rinnovarono la fortezza già assai fornita d' artiglici 
ria , fino dal secolo XIV 1 come lo Là rilevato da un* 
atto di consegna fattane ai Castellani sotto Innocenzo VII 
nell'anno i4otì, secundumjus et antiqua t consuetudine si 
rilevando giustamente , che viceversa Ostia, benché al 
tempo di Procopio smantellata - maenibus pene nuda - 
ebbe una sufficiente popolazione nel medioevo, poiché, 
come bò citato di sopra ( §. 3g. ) , al tempo di Sergio II 
fece una valida resistenza ai Saraceni. 

44- Ben avrei desiderato di avere sotto V occhio tutti 
i suddetti documenti , nel caso che vi fosse qualche ri* 
Jievo importante per il mio assunto, cioè, come , e quan- 
do avvenne , che , abbandonato il canale Portuense , ror- 
uò ad essere praticato dai bastimenti V Ostiense . 

45. Lo era inoltre ancora ( ci fa conoscere l' illustre 
Avvocato nel fine della sua - Fossa Trajana - pag. 2 a. 
ed ult.) al tempo di Pio II che regnò dal 1468 al 
i464, e che descrivendolo (1) ( Commentar. Lib. u pag. 



(1) Ecco il testo ,, Meritoriam quamdam taheruam 
et turrim Martiaus V. aedificavit ad loci custodiam , ne 
vecligalia fraudar i possent , et quasi speculam , ne ho- 
stis ascenderei improvisus . • • . 

( Ostiam ) piscatores pauci nunc inhabitant e Dalma* 
tia profecti et turris custodes • • v * 

Haec duo Tyberis brachia insulam non parvara afìì- 
ciunt pascuosam, et bubalis opprime gratam .... 

Ecclesia Portuensis in eà ( insula ) jacet de tee t a : pa* 
rietes tantum extant , et turris campanaria sine campanis 
non iguobilis . . 

In insula nullum aliud eminet aedificium . 

In parte Thasciae , qua minor Tyberis pars Thirre- 
num influii pelagus , Claudius imperator portum extruxit 
. . . profuudo jam salo , mole objecta , quam quo facili- 
us fundaret, uavem ante demersit • . • congestisque pili» 
superposuit altissimam turrim in exemplum Alexaudrioi 
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3oi. Franto/. 161 4') 1 c > f* sapere, che in Ostia vi 
era una torre doganale fabricata al tempo di Martino V 
(forse Boacciano ) per impedire i contrahandi , e per 
vegliare contro le nemiche sorprese : che n* erano custo- 
di pochi pescatori Dalmotini, che vi abitavano: (1) che 



pharl . . . Turris adhuc exlant vestigia , quae procul 
in mari cernuntur : reliqua futiditus peri e re .... 

In medio navale fuit, quod Trajani opus dicunt , et 
vulgo prò Trajano Trojanum vocant , multarum trìre- 
mium capax , nunc stagni forni a m habet oppletum coeno. 

OL1M CANALE PER DLO MILL1A PASSUUM A 
MARI PORTUQUE NAVES EDUXIT, ET SALSAM 
DULCI MISCU1T AQUAM. Circa stagnum columnarum 
ordines nondum cecidere, quibtts alligari naves consueve- 
runt : prope adsunt fornices ad servandas merces «pti , et 
ampliora officinarum loca ad struendas reparandasque na- 
ve* idonea • 

Urbs olim destructa fuit; postea iu formam castelli 
redacta ; et id quoque inhabitatum cernitur . Cardinalis 
Portuensis super ruinis dirutae urbis tentoria fixit , et 
tabernacula ex ramalibus erexit , atque in bis Pium Pon- 
tifkera excepit . 

(1) La lontananza dalla capitale e dagli occhj supe- 
riori rese facile ed impunito a questa gregaria gente fuo- 
ruscita l'esercizio di un vero brigandaggio e di sfrenai* 
concussioni con abuso di forza e di officio sopra i 
poveri naviganti sotto mille pretesti e senza fine e in mille 
modi , e a perfetto rovescio dello spirito e lettera dalla 
stabilita istituzione » Guai maggiori e persecuzioni ne ve- 
nivano a chi ricorreva; poiché i loro reclami erano rimessi 
per l'informazione ai loro stessi oppressori ; e questi erano 
naturalmente ben lungi dal firmare le accuse, convertendo* 
le anzi in riprove dell' officiale loro zelo . Questo sistema 
favorendo la (oro impunità , progredirono nella loro au- 
dacia , e giunsero ben spesso all'eccesso di provocare i con- 
trabandi e farsene manutengoli e ministri perfino , e poi 
zelanti denunciatori per accrescere il loro reo guadagno . 
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in quella foce , cV era la maggiore del Tevere , vi era- 
no allora soli tre cubiti d'acqua in profondità , e il ca- 
nale per T ingresso variava : che perciò ammetteva basti- 
menti mercantili non però molto grandi e non senza pe- 
ricolo : che per queste ragioni i bastimenti dovevano pre- 
valersi deil' opera del piloto del porto col pagargli la sua 
mercede (i), altrimenti V avarizia costava Toro il nau- 
fragio : che a due miglia da Ostia , il Tevere si divideva 
in due rami s e che per il canale sinistro , che corre 
verso Ostia, andava la porzione maggiore delle sue 
acque, che superava di molto l'altra , la quale vicever- 
sa correva nel canale destro per Ponente : che da que- 
ste due braccia del Tevere formavasi l' isola non piccola 
fertile di buon pascolo assai grato ai bufali (2) : che nei ( ^ . 
Porto Claudio vedevansi i vestigi 1lèl faro eretto sull' 
antemurale, come pure va rj ordini di colonne intorno 
alla darsena , che servivano ad alligarvi i bastimenti , e i 
magazzini a volta, e l'arsenale per costruzioni e ripara- , \ ■■ 
zioni di navi (3) : eh' essa darsena era già divenuta 



» • 

Tuttociò si rileva dal freno più volte postovi da replicate 
rigide leggi , che la providenza del Governo non mancò 
di emanare, e col cacciarli via ec. , coma accennerò fra 
poco ( l\. 48. ek|,- 

(1) Sembra da ciò , che vi era in quei tempi fisso 
in Ostia un piloto di porto . Ma questo poi non vi era 
più. Io neppure nella mia gioventù sentivo citarlo, che 
vi fosse mai stato . Fu sulle mie rimostranze , che fù ri- 
pristinato con Motu - Proprio di Pio VII nel 1819. 

(a) Si rileva da ciò, che già in auel tempo si era- 
no introdotti i malaugurati bufali, e che servir ad altro 
non potevano , che al tiro dei bastimenti a Roma invece 
dei bovi che usavansi prima . - 

(3) Del vandalismo che le distrusse, e che distrug- 

ri tuttora i rimanenti avanzi, hò fatta parola di sopra 
nota al Num. a8. ) 
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allora uno stagno ; è la citta dì Porto era ridotta a forma 
di castello : in guisa che per alloggiarvi Pio II si fece- 
ro erigere dal Cardinale Vescovo, tende e baracche : che 
il canale dell* acqua dolce in addietro - olirti - a due mi- 
la passi dal Porto commuaìcava coli* acqua del mare , 
e dava la sortita ai bastimenti ; dal che ne siegue, che 
allora era quasi affatto ostruito e impraticabile, e che 
T ingresso era per la foce sinistra presso Ostia , ov* era la 
dogana ec. 

46. Questa distinta narrazione e testimonianza ocu- 
lare dataci da un si grand' Uomo quale fu Pio II , ci 
somministra la vera leggenda della iscrizione fatta porre 
dal sommo Pontefice Paolo V neri* anno i6ia, e se- 
sto del suo Pontificato , sulla Dogana Camerale di Capo 
due rami fabrieata fella sponda dritta del nuovo ramo de- 
stro del Tevere da lui riaperto : nella quale leggenda mi 
sembra di essere più uniforme al fatto storico cou quella 
che diedi nelle prime mie memorie doli* anno 1821, che » 
non* con quella, che ali* illustre Archeologo è sembrato 
di poter adottare dopo averla recitata nel fine della sua 
Fossa Trajana (pag. a 2 e a3. ) . Per il mio assunto 
trovo importante di fissarla sul contesto delle cose anzidet- 
ta , ed a me sembra chiara , ovvia e naturale dover esser 
la seguente (1) . 



(1) Eccone il testo. 

PAULUS V. PONT. MiX* 
TIBER IS ABITUI* NAVIGIIS PER ICULOSUIVf 
FOSSA OCCASUM VERSUS FACTA 
DEXTERO AMNE PER EAM IN MARE 
DEDUCTO 
AC MUNIMENTIS CONCLUSO 
SECURUM REDDID1T 
DOMUMQUE MERCIUM ADVECTORIBUS 
ALTERUTRUM SUBEUNTIBUS 
OPPORTUNA!» EXTRUXIT. PONT. AN. TI. 
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z(7. Paolo V. , essendosi reso pericoloso , e pericolo- 
so lo era Gno dal 1464 al tempo di Pio IT (§. 45.) 
per le navi ring-esso del Tevere , unico ingresso, V Ostien- 
se 7 perchè il Portuense era fino dal 1464 ostruito \[J 
e io conferma col soggiungere : FECE , cioè di nuovo , 
foce dalla parte di ponente un canale , v'introdusse , e ( 
condusse per esso al mare il ramo destro del fiume , 1 
rinchiudendolo con palizzate , rendendone così sicuro 
V ingresso ; cioè di questa destra foce , non potendosi 
intendere sicuro riferibile a quello della sinistra , che non 
poteva cessare d' essere pericoloso ; nulla influendovi, uè 
essendosi inteso di farvi influire il nuovo • e vi aggiunse 
la fabrica di un ricovero o magazzino , cioè quella ca- 
sa doganale , doy' e' Y iscrizione , per commodo dei con- 
duttori delle merci CHE ENTRAVANO PER LUNA 
E V ALTRA FOCE . Dal che si deduce chiaramente , 
che non ostante la nuovamante aperta foce destra ( di 
Fiumicino ), la sinistra, benché pericolosa, seguitava 
nondimeno ad essere praticata • 

48. Tutto questo ci viene confermato ad evidenza da 
nn altro non meno autorevole documento , cioè i cosi det- 
ti CAPITOLI RIPALI , che sono il concordato fra i mer- 
canti 1 e i naviganti col loro Console alla testa da una 
parte , e Vappaltatore della tenuta d'Ostia , che sommi- 
nistrava il tiro dei bufali ai bastimenti, ammessi da Mon- 
signor Ludovico di Torres Presidente delle Ripe li i5 Mag« 
gio i56a, e sanzionati dal Pontefice Pio IV, e come lo 
attesta il Pontefice Urbano Vili nella sua bolla quamvis 
ad ubertatem in data 26. Marzo i63y, nella quale quel 
Pontefice gli lodò , li confermò , e F inserì integralmente: 
i quali Capitoli non nominano affatto il canale di Fiumi- 
cino , ma ci fanno sapere («/ Cap. I. ) 7 che i bastimen- 
ti entravano per la foce d* Ostia : che si fermavano alla 
torre di Boacciano , dove allora si era messa la guardia 
d' Ostia dirimpetto alla nuova rottura e via , che hà 
fatto il Tevere di qua da Ostia . ( ledasi la pianta . ) . 
Sembra , che quella rottura seguita fosse poco' prima • 
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C al Cap. FUI ) che le nuove rottura del fiume avevi 
abbreviata la tirata di qua da Ostia più di quello , che era 
prima:— e {al Cap. IF.) che nel luogo di Boacciano in- 
contro alla nuova rottura del fiume si teneva un uomo 
deputato per fare il manifesto alle barche, che venivano a 
Home con merci 7 e per riceverlo da quelle che partiva- 
no da Roma , acciò i marinari non fossero obligati a 
trattenersi per andare a tat oggetto a Ostia . 

1J9. E siccome la predetta bolla di Urbano Vili ema- 
nata nel 1639, cioè 27 anni dopo la riapertura del Ca- 
nale già Trajano fatta da Paolo V ( §. 55. ), non nomi- 
nò Fiumicino , ma soltanto Ostia , e conferma i Capitoli 
Ripali vigenti già da settantasette anni prima , ne siegue, 
che le cose rimanevano nello stato medesimo , cioè i le- 
gni entravano per ambedue le bocche . Ed è anzi ragio- 
nevole e naturale il credere , che preferita fosse la foce 
Ostiense , nei casi di acque piene del fiume 7 perche più 
ampia e facile ad imboccarvi . 

5o. Non mi è riuscito di conoscere con precisione in 
quale anno venisse abbandonata affatto dai naviganti la 
foce Ostiense , e si cominciasse a chiamare volgarmente 
Fiumicino— la Portuense, e quella Fiumara. (1). Non 

(1) Bartolomeo Crescenzio Ingegnere Pontificio, che 
puMicù nell'anno 1602 il suo portulano, alia pag. 12. in- 
dica la Finmara di Roma , cioè il Tevere , dove con 
tèmpo entrano U barche cariche. Però perchè ci è po- 
co fondo , le torri , quando si può entrare , arborano 
una bandiera , e quando nò , la levano , e bisogna as- 
pettare t acque piene . Si và per detta Fiumara fi- 
rio a Roma , che sono miglia venti per il fumé , e per 
terra dodici . E per il fiume in giù è venuta la Ca- 
pitana galera , che fu fatta é a Roma da Papa Sisto F* 
riell* anno 1587. 

Gioverà anche agli Eruditi di conoscere la seguente. 
Iscrizione esistente nell' atrio del Palazzo Vescovile di 

Porto delUanno i583. ( Fide Ughelli anno i583. Tom. 

i pag. 114. ) 
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saprei citare, -eoe la -carta topografica di Giacomo Ane- 
ti fatta publica da Domenico De fiossi nell'anno :6o3, nella 
quale per la prima volta ( per quanto io conosca ) vedo 
indicata la bocca della prima colla leggenda 

Bocca da Ponente , vulgo , Fiomicino . 

e la bocca della seconda coli' altra leggenda 

Bocca da Levante , vulgo , la Fiumara. 

Potrei aggiungere , cbe il Pontefice Alessandro VII circa 
Tanno 1660 fece fabricare la torre da lui chiamata Ales- 
sandrina , ora ridotta ad uso di dogana , alla sponda del 
mare . £ posso finalmente citare una sentenza della Presi- 
denza delle Ripe esistente negl'ani del Nolaro Ripale in 
data a. Settembre 1726, nella quale per la prima volta, 
per quanto mi sia noto, si parla del tiro dei bufali 
dato dall'Appaltatore Ostiense da Capo due rami a Ro- 
ma , e non più da Boacciano , come si faceva prima 

( §§• 4« « 49- ) • 

5i. Da tu itoci ò mi sembra doversi dedurre, che l'ab- 
bandono totale e 1* impraticabilità della bocca d' Ostia , 
cioè della Fiumara , abbia avuto luogo circa 1' anno 1660, 
quando fu fabrieata la torre Alessandrina . ora ridotta a 
Dogana, nel luogo ove allora giungeva il mare , e che 



Squallebant Portus aedes, Urbs tota tacebat . 
Vix etiam paucis stabat et Ara Dei. 

. Gaedibus assiduis dirisque exposta rapinis 

Rura , nec in tuto jam locusulìus erat» 

Nec mare navigìis aptum , nec Tibridis unda : 
Ipse suas bumeris nauta ferebat opes . 

Cornens a faevis purgavit littora monstri* . 

Hinc nova miraris surgere tempia domus - 

Inde vides altum {lumen tuta Ostia nautis 
Et didicisse fretum subdere colla jugo • 

MDLXXXIII. 
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era la face del canale Paolino , donde poi il mare ritiros- 
si neir intervallo di anni n3 canne 200 archi [tettoniche , 
quante ne corrono ora, secondo nn esatta misura, che 
mi sono procurata in Gennajo scorso , fino alla tórre 
Clementina fabricata nel 1773, come consta dalla sua 
iscrizione . 

Clementi XIF. P. O. M. 
qued 
antiqui* turribus 
oh arescentia mari* littora mìnus idonei* 
eleganti t simam hanc 
in ipso ripae stiperei Ho 
a fundamentis excitari jusserit 
anno a partu Firginis 1773. 

■ 

la «pale ora è lontana canne 73 dal mare . Mi limiterò 
poi a citare soltanto una torre diruta, che vedesi al di 
dietro , e in distanza di canne 144 suddette dalla casa 
Camerale (fabricata nell'isola sacra circa l'anno 1760.) , 
e ^48 dalla chiesa (fabricata nell'anno 1787.) giacché 
non hò potuto rinvenirne il fondatore, e l'epoca, che al 
certo gioverebbe di conoscere . 

5 a. Questo stesso ritiro del mare e avanzamento di 
spiaggia , che eome hò rilevato di sopra (§. 38.), non era, 
nè si legge giammai successo da 900 anni, cioè da che An- 
co Marzio edilico Ostia fino a Dione Cassio , che scrive- 
va circa Tanno 220 dell'era Cristiana, hà poi avuto luo- 
go nel canale sinistro di Ostia in molto maggior pro- 
porzione nei varj intervalli del tempo seguente all' aper- 
tura della fossa Trapana, o sia ramo destro Portuense , 
come viene indicato nella pianta , che hò avuto cura di for- 
mare sul piano fattone fare dal Sig. Avvocato Fea nell' anno 
1 804, e dalla carta del Chiesa. Da esse si rilevano , non che 
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dalle misure che hò avuto cura di procurarmi sul luogo 
e di avere in Geonajo «corso ^ lo seguenti distanze. 
Dalle rovine d'Ostia, che ai tempi di Anco Marzio fino al 




_ t >f _ approd 

anno*i5fe,V dondVla foce del Tevere non poterà 

re molto dittante * canne 46° 

Dalla suddetta torre alla torre di S. 

Michele . * ann « 101 4 

Da uuesta al lembo del mare . . canne 780 

53. Ora pertanto questo ritiro del maie e la ronna 
delle sponde abbandonate , che allargarono l'alveo , e ne 
dispersero l'acque, resero presto ostruita la foce , non più 
arendo la colonna Tiberina la forza di spingere in alto 
mare le sue arene , nè di tenere lungi dalla sna foce il 
deposito di quelle marine. ■ % 

54. Tutte le cure pertanto e tutti 1 sforzi si rivolse- 
ro , secondo il piano fatto dall' architetto Carlo Maderno 
nella riapertura del canale di Fiumicino sotto Paolo V , 
a prolongare le passonate fuori della foce in mare. Coti 
si è continualo senza interruzione e opposizione fino ali 
anno i8iq 7 in cui fu fatta l'ultima punta da Levante, «a 
hò data già al ( §. i3. ) le dimensioni , e il prezzo , che 
51 Sig. Serafino Poggioli assentiste di tal' impresa ne per- 
cepiva , cioè scudi 1Ì00 per la prima, e scudi iaoo per 
la seconda. 

55. Fino a tutto l'anno 181 7 la cura del Tevere era 
«tata una attribuzione e giurisdizione privativa e propria 
del Prelato Chierico di Camera Piesidente delle Kipe (*)• 



(1) Questa carica am ministrali* insieme e giudicia- 
ria, tanto in civile che in criminale, era stala ab imme- 
morabili un oggetto delle più gelose e provide cure dei Som- 
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—Ma il mòto-Proprio di Pio VII del 2Ì. Ottobre 1817» 
sul regolamento dei lavori publici di acque e strade 



mi PoQtcGci, (*) come consta dalle costituzioni di Ni» 
colò V Circum speda etc. del anno 1 44^ 1 <** Inno- 
cenzo VIII Quoniam intelligimus etc. del anno 1489 * 
di Clemente VII Nupur fel x record t Adrianus VI se. 
del i5a4« di Paolo III Cum nabis.se. del 1 5J4 1 cd ac ~ 
cepimus nuper se. del i543 cum post - quam se. del 
i547 | di Pio IV Cupientes prò communi se. del i56o, 
riportate , e confermate da Benedetto XI li in un suo mo- 
tu proprio aa. Marzo 1726 -, col quale egli dispone, che 
la Presidenza delle Ripe , solita ad esercitarsi di an- 
no in anno da uno dei Prelati Chierici delle R.C. A. 
estratto a sorte neW estrazione che si fà nella detta 
Camera nel mese di Gennajo di ciascun" anno , si dia 
in appresso ad uno dei predetti Prelati Chierici di 

Camera colla continuazione in taf officio 

NELV /STESSO MODO , CtiE SI PRATTICA 
PER U ANNONA ? GRASCIA , STRADE , A- 
CQUE, ARCHIVI , ED ALTRI OFFICI che e- 
se re il ano li predetti Chierici ; acciocché resti il Chie* 
rico Presidente delle Ripe colla più lunga continuata 
e necessaria esperienza più istruito di tal ministero , 
e possa meglio invigilare ed accudire a quanto confe- 
rire posta al migliore regolamento di una si uti~ 



(*) Io la giudico proveniente dai Curatores Tibe* 
ris istituiti da Tiberio, come abbiamo da Dione Lib. 5 J. 
in Tib. cap. i4« pag. 85g. 860. n Quom Tiberis multas 
„ Urbis partes corripuisset , adeo ut in urbe navigare» 

M tur ipse vero existimans ex abundantis 

hoc aquarum fieri , mandavi t , ut quovis tempore quin* 
que Senatore quos sors ei officio destinasset jcarareiit* 
„ ue vel aestate deficeret , vel hicme abundarelTyberis, sed 
„ quam maxime aequalis semper flucrct. 
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posto in esecuzione , come ti era prescrìtto (art. i3o. ) , 
ul principio dell* anno 1818, avendo dato riguardo alle 



J« incotnben za . E quindi notifica di aver conferita tal 
carica , come trovatisi conferite le altre soprindicate Pre* 
Jetture e Presidenze delV Annona , Grascia , ed al- 
tre , a Mori óig. Jacopo Sardi ni Chierico della A.C. A. 
con tutta la giurisdizione , preminenza , e prerogati- 
ve , cAe spettano , erf appartengono al Presidente delle 
Ripe \ . . • . talché il Presidente possa in appres- 
so liberamente usare della piena sua giurisdizione, QUA" 
LE DA TEMPO IMMEMORABILE GLI SPETTA 
ED APPARTIENE . E prosiegue , che perciò si abbia- 
no per ivi espressi ed inscritti i Statuti compilati sotto Pio 
li nel 1 4^3 per il Tribunale di Ripa grande , i posteriori' 
dell* anno 1620 sotto Leone X. per il Tribunale di Ripetta, 
e di Adriano VI nel i5a3; c si abbiano ancora per espres- 
se ^ e di parola in parola ripetute ed inserite le Co- 
stituzioni di Niccolò V, e le altre , che bò indicate di so- 
pra , e di altre che si trovassero, per i detti Tribunali t 
dandogli in fine la facoltà di FARE, E PUBLICARE TAN- 
TO A SOLO NOME DEL PRESIDENTE , QUANTO 
SOTTO QUELLO DEL EMO CARDINALE CAMER- 
LENGO bandi generali , e particolari , ordini, editti, 
notificazioni , ed altro , che per il buon regolamen- 
to delV una e Poltra Ripa e Ripetta secondo le occorren- 
ze, sia spediente di fare pubblicare , come infatti si an- 
dò eseguendo , bastando perciò di citare un editto di Mots 
signor Maggio Presidente delle Ripe in data 7. Maggio 
17^7, ebe in nome suo, e come Segretario della Sacra Con- 
gregazione sopra dette Ripe del Tevere determina varj 
lavori di ripari o siano pennelli di pietra da farsi , e al- 
tri da risarcirsi in vicinanza di Ostia : altro firmato del sud- 
detto Prelato come Presidente delle Ripe e in nome del 
Cardinale Annibale Albani Camerlengo in data a8 Giugno 
di detto anno, ed altro da Monsignor Vai collo stesso tuo- 



46 

strade l'amministrazione suprema a Monsignor Presidente: 
delle stride C 8. ) t e a Monsignor Tesoriere Genera- 
le , come amministratore dell' Erario Camerale , quel- 
la dei lavori idraulici Camerali , e nominatamente sul 
porto di Civitavecchia , di Ancona , di Anzio , e la 
navigazione del Tevere^ col porto e eanale di Fiu* 
micino e di Goro per la navigazione del Pò , e 
la bonificazione Pontina ( art. i46, 147, 148. ) , as- 
segnandogli per tali nuove attribuzioni un consiglio am- 
ministrativo composto dello stesso Monsig . Tesoriere T e 
di quattro Chierici di Camera per essere consultato in 
tutU tfi affari di qualche rilevanza (art. 149, i5o 7 
i5f.)t ed un Consiglio d'arte {art. 149 1 i5a. ) com- 
posto di quattro Consultori , cioè di un Professor* di 
mattematiche applicate e di tre ingegneri Idraulici 
(art. 161.); lasciando però Sempre vigente la superiore 
tutela di tutti i lavori idraulici provinciali e la direzione 
centrale dei medesimi alla sacra Congregazione dell'acque 
istituita dalla S. M. di Sisto V. (art. 160, 388, a 391.) 

(1); venne perciò a far cessare implicitamente la giuria- 

«. 

■ ■ ■ ■ 1 ■ il, 1 

* 

lo, e in nome del Cardinale Carlo Rezzooico Camerlengo 
in data 4. Agosto 1 79*, con cui chiamati e sentiti i na- 
vicellai delfiumo r e i mercanti fu provisto al buon'or- 
dine e servigio da prestarsi dai primi per il traspor- 
to delle merci da Fiumicino a Roma : tuttociò nel modo 
istesso come vi ai provedeva da prima dal Camerlengato 
IH nome della Saorm Congregazione sopra il Tevere , 
bastandomi perciò di aitare un* editto del Cardinale Anto- 
nio Barberino Camerlengo sotto Clemente IX in data *4- 
Agosto 1 669 per provvedere alle passonata , speroni , scar- 
pe da farsi , sopra le ripe . 

(0> Questa importante istituitone dirama le sue pre- 
videnze su tutto lo Stato , corno può vedersi in detto Mo- 
tu Proprio ( art. òjj a 4*7 ) t col mazzo di cinque 
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dizione, e amministrazione goduta fino allora, e ab im- 
memorabili dal Presidente delle Ripe, e che già era sem- 
brata soppressa , perchè trasandata e non espressamente no- 
minata nell'articolo 64 , nè in altri del motu Proprio 6 
Luglio i8i6) ed anche al Camerlengato , poiché si lascia- 
vi ( ivi ) a favore e prerogativa del suo Uditore la giu- 
risdizione soltanto negV affari riguardanti i mercati di 
Piazza Navona , salve le alte attribuzioni inerenti e pro- 
prie di quella luminosa carica. 

56. In conseguenza di questo cambiamento il Consi- 
glio d'arte prese sotf occhio e ad esame l'affare del pro- 
lungamento annuo delle punte delle passonate secondo l' in- 
veterato costume, e mètodo, che ho esposto di sopra (§. 
64.) ; ed opinò per la loro inutilità. Fu seguita pertanto 
e fissata poi per massima la loro opinione , come ho nar- , 
rato in principio ( §. 4- se g$* ) * a l° r0 opinione . Vado 
ora ad esporne e a ventilarne le ragioni, non che quelle^ 
dedotte dall' illustre Archeologo Sig. Avvocato Fea si u« 
tilmente introdottosi in questa letteraria questione , onde 
aprire la via a poterne ben decidere. 



classi d' ingegneri epilogati nell' articolo 4*8, • salariati 
come all' articolo 4 2( Ji cioè* - 

Undici Ispettori ( oltre il Professore di mat- 

tematiche) a su. 90 ognuno il mese , annui . se. 11880 

6. Sotto Ispettori a se. 60. ognuno il mese , annui se. 4^ 30 

7. Ingegneri inCapo a se. 5o ognuno il mese, annui se. 4?oo 
óg. Ingegneri Ordinari , a ac. 4°> ognuno il me- 
se, annui . ... se. 16730 

aa. Aspiranti a se. i3j ognuno il mese annui t e. 36oo 

Somma annua se. 4 2 7 i0 
non comprese 1* iudennizzazioni di spese di viaggi ( . 

■ • < • . « • 

• » • • • 
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' I f. 

Discussione sulla pretesa inutilità della produzione 

nua delle punte delle p assonate sulla foce di Fiu- 
micino . " ' 

■ 

■ %. * ■ \ * * à * 

5.7. J7 ù escluso come hò gìa narrato (f. 4*.), dai p 
lodati Ingegneri nel forò così detto preventivo il prole 



un- 



gamelo delle due punte delle passonate suITa foce di Fiu- 
micino che si erano fatte senza internazione dai tempi 
di Paolo V" fino alla primavera dell' anno 1819, (indù- 
sitamente durante V occupazione Francese ) , utia pun- 
ta però per anno (|. 5f. ) secondo il metodo datone dar 
Carlo Màderno e confermato da altri , per due ragioni y 
/. perchè trattasi di una spesa di SETTE in OTTO 
MILA SCUDI per le due punte— FI —perchè non si 
conosceva dai scanalagli mensili e dall' ultima visita fat- 
ta dal Direttore in Decembre i8ao alcuna diminuzio- 
ne di fondali : anzi in attesta ultima si erano trovati 
molto maggiori dei dieci palmi t CHE SI DEFONO 
MANTENERE 1 concludendo poi", che perciò e neces- 
sario di procedere cautamente . 

58. Ma in quanto alla prima ragione riesce ovvio in 
primo luogo dal fatto ,- che h V citato à\ sopra ( Nota at 
§•. 4. ), del Srg. Poggioli, che 'per le due punte il prezzo 
convenuto- è di scudi r3oo per la punta da Levante, e di 
scudi 110O fjer^qfreUa :.da Ponente* e non già di SETTE 
in OTTO MILA.-, sbaglio del- certo- sorprendente. In se- 
condo luogo è ancor più ovvio il riflesso,- che la gravità 
della spesa non può- essere ragione sufficiente per esclude- 
re che si dia ad un male pubblico il riparo che viene 
imposto dalla necessità , e voluto , in questo caso, dalla 
legge fondamentale e dai pia cari interessi del Governo . 
Il genere umano poi hà potuto con giustizia rimprovera- 
re a Nerone l'enormi profusioni sue nell* impresa della 
fastosa sua domut aurea dui Palatino , dei suoi vasti 
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circlii ea. ec- , rat non quella del suo famoso Porto d' 
Anzio . 

5(). In quanto poi alla secouda ragione, cioè, che in 
Decembre i8 <o non fi era conosciuta alcuna diminuzio- 
ne di fondali , che anzi questi eransi trovati maggiori 
di dicci palmi ; in primo luogo ciò non esclude il fatto 
a me certissimo per positivi documenti avutine , che de- 
dussi , come Ik) narralo ( §. S. ) , cioè che ai j. jiprile 
1821 vi erano soli palmi otto. In secondo luogo una tal 
diminuzione si è andata aumentando dipoi, com'è noto, 
e vado a provarlo. 

Go. I prelodati professori aggiunsero l'avvertenza ( §. 
4. ) che dopo le fòrti lebecciate succede una diminuzio- 
ne di fondo , il quale viene di nuovo scavato alla pri- 
ma piena del fiume. Ma QUESTO UN CON V EN IE\ T E 
NON SI EVITA NEPPURE COL PROLONG A MEATO 
DELLE PASSONATE: MENTRE È ACCADUTO SEM- 
PRE, ANCHE QUANDO SI PROLUNGAVANO OGiV 
ANNO. Lo concedo: ma coli* osservazione, che allora il 
hanco delle arene marine e l'arresto momentaneo di quel- 
le del fiume succedeva assai lungi dalla bocca , uè a seguo 
di diminuire giammai il fondo nel canale clic vi guida fi- 
no a cinque palmi , com* è notorio e publico , che fre- 
quentemente , e appunto in questi giorni che scrivo ( ai 
:>$ Febraro ) , succede; nè a segno di non aver mai più 
aì veduto il fondo di quindici e ben anche di venti pal- 
mi che vi erano prima delV anno >820 , come ho pro- 
vato ( \. ó.) e com'è notorio e publico a voce universa- 
le di tutta la gente del Tevere , degli Impiagati publici , e 
delii mercanti i più provetti (»)• 



(t) Osservai per incidenza nell'occasione datamisi , 
come ho citato ( §. 3. ) , che la causa di un'altro non 
lieve inconveniente era il dilatamento dell'alveo del Teve- 
re e il ristagno delle sue acque in più luoghi, proce- 
dente dalla slamatura delle ripe , per cui si era indebo- 
lita la corrente e resa inefficace a tenersi aperto un cana* 

4 
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6t. L'erudito Sig. Ai». Fea prese ad «ame , come 

hò citato ( §. 6. ) , nelle sue osservazioni sugli antichi 
porti di Ostia e di Fiumicino stampate nelP anno 1824 
per i tipi del Contadini (peg. 3.), la controversia 7 se 
debbano o nò continuarsi le passonate alla foce , co- 
me il* è praticato per V addietro . £ tosto rispose : — • 
La conclusione mìa sarà—- NO*— . £ quindi , premesse 
le basi storiche dei porti di Ostia e di Claudio ( o aia 
Trajano ) pronunzia per la ripristinazione delC antico 
ed unico canale Tiberino Ostiense. La conclusione mia 
non sarà assolutamente— NO' — ; ma desidero però di ve- 



le. I tre prelodati professori convennero sulla necessiti di 
ripararvi , ed espressero di aver già approvati in pre- 
ventivo i lavori per H ri stringimento dell' alveo del Te- 
vere SOTTO ROMA, e di aver commesso al Diretto- 
re Idraulico di esplorare, SE Vi FOSSERO ALTRI 
LUOGHI specialmente alla volta di Mezzo Cammi- 
no , nei quali per f eccessiva larghezza del fiume man- 
casse il fondo necessario alla navigazione . Erano 7 ed 
io indicai , tre 0 quattro di questi luoghi così malmena- 
ti . I gridi universali da più tempo l'indicavano tuttora 
ancor più peggiorato , perchè V aver preteso di riparar- 
vi col gittare qua e là alcuni fasci di fascina non fu che 
un oggetto di riso per i' acque che li rapirono , e di 
gridi per i naviganti , cui quelli fasci fecero inciampo 
prima nel luogo ove eransi gettati , e poi dove furono ra- 
pili ed arrestaronsi. - 

Altro riparo a tal male si è inteso darvi ultimamente. 
Si è tagliato a scarpa un tratto assai lungo di ripa pres- 
so lo scalo dei marmi incontro alla Dogana di Ripa gran- 
de , e altri simili taglj ( mi viene assicurato ) ali' ingiù; 
e si sono gettate le macerie nel Tevere , la cui corrente le 
hà portate e depositate in varie rivolte del fiume. Qua- 
le ne sia la conseguenza, ognuno può immaginarlo . Ma 
tutto ciò , poiché riguarda la navigazione del Tevere , 
è estraneo al presente mio teme , che n è la foce - . - 
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sfere più appurate molte «ose prima di concludere— SI — . 
L'illustre archeologo, che in principio ( pag. 4. ) si pro- 
pone di indicarci perfora la storia soltanto in compen- 
dio, da estendersi colle prove autorevoli nelV opera gran- 
de , facendone poi dipendenti le osservazioni idratili- 
che, e nel fine ( pag. la.) riserbasi di premettere 1 do- 
vuti esami e> scandaglj locali , non può dolersene. E 
finché tutto ciò non sia reso maturo per l'esecuzione, di- 
to , eh* la foce di Fiumicino deve necessaria meate , uè 
altrimenti si può mantenere che colla protrazione annua 
delle passonale* 

6a„ Ed infatti, che questo ripiego abbia giovato fino 
ai giorni nostri al suo oggetto , niuno alcerto osa negarlo. 
Parlano i fatti e le testimonianze che ho citile in prin- 
cipio ( §. 5. ) r e che ho conosciuti io stesso . Che poi 
questo ripiego , continuandolo , possa sempre giovare all' 
in tento , io stesso Sig. Avvocata Fea Inconfessa alla pai;. 
io delle precitate sue osservazioni sopra i porti di 
Ostia e di Fiumicino , dicendo : — GIOVA PER 
QUALCHE ANNO LA NUOVA PASSONATA A REN- 
DERE LIBERA LA IMBOCCATURA, COME CHE PI- 
ANTATA IN UN LUOGO PIÙ' PROFONDO, ed è 
ciò appunto che io pongo per base . — 

63. Ma , tosto egli soggiunge, IN SEGUITO SI 
TORNA DA CAPO , E PEGGIO. Questa ragione dell' 
illusile Archeologo in verità non mi è di maggior peso 
di quella, che sentissi fare da un Dottore fisico a un re- 
cidivo lerzanario o quartaoario , cioè, di proibirgli Vaso 
della china „ PERCHÈ LA TERZANA TORNA POI 
DA CAPO. Bisognerebbe , per sottoscriversi a questi 
principi , rinunziare nel mondo a far argine ai mali tutti 
noa solo fisici ma anche morali.— 

64» Quindi è ( e ben ovvia n* è la conseguenza), che, 
se come francamente mi si ammette , la nuova passonata 
giova per qualche tempo a rendere libera £ imboccatu- 
ra , perchè piantata in un luogo più profondo % quando, 
ed in proporzione che avviene <dw si TORNA DA CA- 
PO , cioè che aiegue V avanzamento della spiaggia , e che 
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per conseguenza il rialzamento di questa innanzi 1* imboc- 
catura siegua in proporzione di quello della linea paralcl- 
la a diritta e a sinistra della spiaggia , non si ha a far al- 
tro che riportare colla passon.it,» rimboccatura più in a- 
Yauti in un luogo più profondo che sarà sempre il paralel- 
lo a quello della spiaggia laterale medesima - . - 

66. Ma COLLE PASSAVATE SI GIUNGER A* IN 
AFRICA; conclude nel paragrafo stesso ( pag. il. ) l'il- 
lustre Archeologo 7 e con Giovenale facetamente ripete : 
- longcque relinquunt Italiani.' Io però non trovo degna 
della sua saviezza , uè coerente ai tanti suoi lumi l'adozio- 
ne di quell'insipido frizzo che nulla conclude. Il giungere 
in Africa uon'jsarebbe un male . Ma male , e male sommo , 
ed irreparabile sarebbe per Roma il perdere il suo Teve- 
re . Altronde poi , come ho riferita di sopra ( §. 5a. ) , 
la disianza attuale della moderna torre Clementina dal li» 
do del mare è di palmi 720 di pissitto Romano. Quel- 
la torre, come ricordano il Padroit Luca Desanctis na- 
vicellaio del fiume ed altri ed io stesso contemporanei 
alla sua edificazione, fu edificala sull'ultimo orlo del mare 
(1) durante il Pontificato di Clemente XIV (Ganganelli ) 
nell'anno 1773 ( $. 5i. )• N ? siegue adunque , che il ri- 
tiro del mare, o sia l'avanzamento della spiaggia (a)sie- 



(1) Ne fa anche testimonianza ima pittura a fresco , 
che si vede in un riquadro nella sala del bigliardo del Pa- 
lazzo Pontificio in Castel Gandolfo , fra quelle delle altre 
opere fatte eseguire dal Sommo Pontefice Clemente XIV, 
in cui le basi della torre veggonsi flagellate dal mare-. 

(2) Io non conosco, nò sò che si sia appurata , 
ma gioverebbe , nè è impossibile di farlo con pre- 
cisione , ov'era lo sbocco della FOSSA TRAJANA 
quando fu aperta ; e dove poi era giunta nell* epoca della 
riapertura fattane sotto il pontificato di Paolo V nell'an- 
no 1611. Posso solo congetturare , che il primo fosse un 
poco in avanti delle mura dell* attuale Porto , giacche ò 
noto , che il lago Trajano era la darsena del porto Clau- 
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-gur in ragione- di palmi quattordici per anno , quanta è 
nppuuto 1* annua protrazione delle passonatc, rome hò nar- 
rato (JYota ni §. iJ.). Vi vogliono adunque circa trecento 
anni, perche la spiaggia avanzi un miglio. Ve ne sono circa 
quattrocento per arrivare in Àfrica. Dunque 
Maneat ea cura ncpolcs. 
66. Va ancor piu innanzi l'illustre oppositore del- 
le passonatc , e dice (/oc. c/7.), che non solo SI TOR- 
NERÀ' SEMPRE DA CAPO, ma di più SEMPRE IN 
PEGGIO . E perchè? Perche COL PROLONG AMEN- 
TO DELLE PASSONATI?. Sr lì END E OGNOR PIÙ* 
' ORIZZONTALE LA LINEA : E PERCIÒ' SI AVRÀ' 
PURE SEMPRE MINORE LA CADUTA . Io pero 
non vedo ragione di fatto , onde esserne persuaso . So- 
no già scorsi sedici secoli , da che fu aperta la fpssa 
Trajana , cioè il nuovo canale , e due da che fu riaperta 
da Paolo V, e da che ( come si vede ) si sono andai*; 
prolongando le passonatc , e non si è mai rilevata , né 
si è mai citata, nè si cita, uè v'è, per quanto io sappia, uè 
orizzontalità della linea , nè mancanza di caduta . Oltre 
che non vi è piuttosto , in una linea tanto più lunga 
e di più ritorta, questa orizzontalità nel canale Ostiense/ 
67. Non vedo^poi la ragione, perchè si abbia a te- 
mere questo inconveniente nel progressivo prolongamento 
delle passonate ; giacché sarebbe contro le certissime teo- 
rie geografiche il credere all'inganno dell' occhio , a cui 
sembra orizzontale la linea della superficie del mare , sul- 
la quale lui luogo quel prolungamento . La sfericità della 



din , la quale fu scavata . E per approssimazione dirò , che 
il secondo sarà stato ad una metà di più dell'altrettanto 
in circa di distanza in qua della torre Alessandrina , quan- 
to ve n'era da questa alla Clementina; e forse dove vedete 
la torre diruti dietro la casa del Sig. Gentili nell'isola. 
L' appurarlo sarebbe , a mio senso , cosa degna quanto 
propria dell* erudito e {stancabile nostro Antiquario, e non 
alcerlo inutile a questa questione - . - 
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terra esclude 1* orizzontalità della linea nel senso stretto 

della objezione . E infatti, donde è, che, come hò provate 
col fatto (§. 5.), vi erano quindici a venti palmi nella boccji 
nel canale di fuori , mentre nei tempi antichi su quella di 
Ostia ve ti erano appena otto o uove come il Sig. Avv. 
ne conviene (fossa Trajana in fin. ) , citando Pio II.? 
Ecco dunque un fatto e ragione insieme palpabile eh* 
esclude la temuta orizzontalità della linea e la mancanza 
della caduta , come non si è mai uè temuta né verificata 
nel progredimento delle passouate che ha avuto luogo da 
varj secoli in qua; nè per giusta illazione od analogìa si può 
immaginare nel necessario progredimento futuro. Se l'illustre 
Archeologo peserà le sue riflessioni sulla bilancia di questi 
principj e fatti , e se farà fare una triangolazione e Uvei* 
lazione dal casale della Vignola e altro dalla casa Doga- 
nale di Capo dne rami ajla torre di Boacciano da una 
parte, e alle torri Alessandrina e Clementina dal l'altra, ri- 
marrà convinto, e dovrà rinvenire dai suoi timori di oriz- 
zontalità di linea e di mancanza della caduta , che sono 
1* unico appoggio della sua tesi . - 

68. Àfc quindi egli troverà esserne prova e conseguen- 
za r inconveniente , che mano mano resta più fondo 
indietro che avanti ; come neppure lo scanno o bari" 
co, cavallo , o monticcllo traverso di arena, per lo più 
a forma di mezza luna,- prodotto in mezzo del con- 
flitto delle due acque del fiume e del mare, le quali 
si disputano con* avanti e indietro perpetuo la libertà e 
la prevalenza ; nò troverà essere a questo proposito l'au- 
torità eh 9 egli aggiunge ( pag. 11. ) del famoso P. Abba- 
te Castelli mattematico del sommo Poutefice Urbano Vili 
e professore dell' Archiginnasio Romano , cioè , che , se 
il fiume porterà acqua , e di considerazione f verrà da 
quello tagliato e rotto ora in questa parte , ora in quella 
secondo il vento che spira ; e per quel canale sogliono 
imboccare i vascelli di mare ec, come in un por* 

lo Ma se V acqua del fiume non sarà con» 

ti fi ria , o sarà debole , in tal caso la forza del ven- 
to marino porta tanta quantità di arena nella bocca 
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del porto e del fiume, thè U serra affatto :-tuttociò, disti, 
non risulta nè al proposito, nè a prò dell* assunto, nè della 
relativa ipotesi dell' illustre Archeologo, cioè delt orizzon- 
talità della linea e della mancanza della cada fa ; giac- 
che o vi siano» , o non vi siano questi inconvenienti , di 
cui il primo è canai dell'altro , uè può non esistere sempre 
la disputa e conflitto delle due acque del finrac e del ma* 
re, nè possono nei casi di debolezza e scarsezza di quel- 
le del fiume non avere prevalenza quelle del mare - . - 

69. Risulti bensì da tuttooio la necessità, che alle 
acque del fiume si accresca e non già si scemi la forza a 
fare irruenza e prevalenza contro quelle del mare : e che 
avendola esse infatti, com' egli confessa , colf ajuto e mez- 
zo della protrazione delle passonata , perchè portate in un 
punto di maggior profondità , si ottiene con ciò V inten- 
to, cioè , che il banco d'arene viene allontanato e vinto, 
e si fà libero e'sicuro il canale e V ingresso ai bastimen- 
ti ; come pure che non vi sarà mai nelf indietro della 
bocca minor fondo che in essa , e che finalmente nei ca- 
si di grandi fortunali del Lebeccio le prevalenza dell'ir- 
ruzione deli' acque del mare , allora sarà più forte , e 
produrrà più rilevanti le inondazioni , quando , com' è il 
caso attuale , sia scemata la resistenza di quelle del fiu- 
me - . - 

70. Nè giova la deduzione , che fà il mio illustre op- 
positore (/oc. cit. pag, 11.), citando anche il Bosco- 
vich e altri altrove , che ne hanno scritto , degli esempi 
di quelle straordinarie inondazioni , di una delle quali 
fummo spettatori nell'anno 1H06, e che ci fece ricorda- 
re quella descrittaci da Orazio [Ub. 1. Ode, a. vers. i3 
segg. avvenuta ai tempi di Augusto, quaudo cioè era 
unico e prevalente lo sbocco Ostiense del Tevere , e non 
indebolito dalla divisione fattane poi da Trajano ) , e di 
cui fà citazione il nostre* Archeologo nel suo discorso la 
fossa Trajana pag. ao. 

Vidimus flavurn Tyberim relortis 
Littore Etrusco violenter undis 
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Ire dejectum monumenta regi* 
Templare Vestae . 

Queste sono rivoluzioni della natura e del suo ordine 
solito, quanto i terremoti, a cui non ri è resistenza o 
provideuza umana che valga ; ed è perciò un abuso di 
logica il dedurli , quando si parla dello stato ed ordi- 
ne naturale delle cose . In quei casi , Io vediamo , il 
lebeccio , traversìa diretta del Tevere , ne spinge indie- 
tro le acque in tutto lungo il suo canale, non clic nel 
suo sbocco ; nè ne anelerebbe esente e libero, ancorché il 
Tevere (osse il Reno , il Tamigi , il Danubio, o il Ta- 
go . Ma sempre sarà vero e sussiste , che se si detrac 
al Tevere t la forza di cui è suscettibile, e che non si 
niega che V abbia col ripiego delle passouate ( e con una 
miglior cura del suo alveo, e delle ritorte che ha , e di 
cui hò fatto rilievo di sopra nella nota al §. 60. ), l'ef- 
ficacia del Lebeccio sarà maggiore e più prevalente per 
produrre il terribile retortis violentar tindis di Orazio . 
AI* quei casi ( ripeto ) sono fuori dell* ordine . E infat- 
ti Orazio cita quel fatto di straboccamento del Tevere 
c i torrenti di grandine , nevi , e fulmini caduti, qual 
rivoluzione straordinaria eccitata da IT ira del Cielo per 
castigare i Romani per 1* uccisione di Giulio Cesare , 
nullameno che a somiglianza del diluvio di Dcucaiione • 
Non a proposito adunque possono tali strani esempj de- 
dursi nella nostra questione . 

71. Sotto tutti i punti di vista adunque, e sotto tut- 
ti i rapporti risulta dalle stesse basi isturiche e principi 
fisici dedotti dall' erudito Archeologo , presi e contemplati 
nel loro giusto senso e valore , e di più dalla stessa espli- 
cita allegata sua confessione (Ivi.pag. 10. vers, il Jìn.) e 
dalle prove di fatto che hò dedotte in contrario (§. 62. ) 7 
che le passouate nuove giovano per qualche anno a ren- 
dere libera C imboccatura , perchè piantate in un luogo 
più profondo , e che per conseguenza non debbano con- 
dannarsi assolutamente come nocive , e mollo meno come 
cagioni dell' interrimento • 
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7*. Egli peraltro tk anche più innanzi . Torna , è 
vero , ad ammettere (-Ivi pag. i i. dopo il princ. ), cbe 
colf accrescere il volumò dell' acque nel canale si avreb- 
be qualche APPARENTE VANTAGGIO, cioè di 
PORTARSI ALQUANTO PIÙ* IN LARGO L'A- 
RENA . Ma soggiunge, che COLV ACQUA CRESCE- 
REBBE V ARÉNA 5 e nelle piene soverchiami con 
facilità s'inonderebbero le adiacenti campagne al dire del 
P. Boscovich{ in una sua Memoria, citata nella precedente 
pag. n. del 1750, e 1 j5 1 ), essendo il canale angusto, 
e la FIUMARA ( cioè il canale Ostiere ) PER LA IN- 
SUFFICIENZA DELL* ACQUA S'INTERRIREBBE 
AFFATTO . 

73. Io però non saprei ben conciliare questi rilievi 
dell* illustre Oppositore delle passonate . In primo luogo 
ovunque si mandi o diviso o intiero il Tevere, conviene T 
ne può ovviarsi , che vi vadano anche le sue arene . Non 
saprei chiamare poi apparente il vantaggio dell' allonta- 
namento delle arene lungi dalla bocca , poiché lo è in 
realtà , ed è 1* intento appunto a cui si aspira . Se poi sus- 
siste questo vantaggio, e nasce dall' accrescimento del vo- 
lume d* acque nel canale , e dalla forza che acquista col 
suo acceleramento , come mai sì può supporre , che quin- 
di abbiano causa le inondazioni? Non saprei darne la 
colpa neppure all' angustia del canale di Fiumicino , to- 
stoche è notissimo , che forte oltremodo è 1' acceleramen- 
to eh' ivi prende la corrente , a segno , che , mentre l'e- 
screscenza in Roma è di dieci 0 dodici palmi , appena di 
uno là aumento in Fiumicino . 

74* Altronde il male antico delle alluvioni del Teve- 
re e le sue cause sono un argomento separato e alieno af- 
fatto da quello della conservazione della sua foce . Chie- 
sa , Bacci , Bonini , Meyer , Fontana , Muti ec. ec. cita- 
ti dall'illustre Archeologo hanno trattato il primo . Le 
loro teorie e discorsi non tendono, ne giovano al secon- 
do, che è il mio assunto . E per questo poi hò favorevole 
al mio voto lo stesso Sig.Fea, che in realtà GIOVA (ci dice) 
PER QUALCHE ANNO LA PROTRAZIONE DELLE 
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PASSONATE PER RENDERE LIBERA L' IMBOCCA- 
TURA 1 e che V accrescimento del volume dell' acqua nel 
canale GIOVA A PORTARE PIÙ' IN LARGO LE ARE- 
NE. Sussiste dunque, secondo questa prima parte del mio 
eaaunto , L' UTILITÀ* E LA NECESSITA* DI PRODUR- 
RE LE PRIME r E Dr MANTENERE IL SECONDO . 

75. Hò pure anche più espresso in appoggio del mio 
il roto del P. Boscovich emesso nella sopracitata sua Me- 
moria dell'anno 1751, nella quale insiste sulla necessità 
inevitabile delle pai sonate , ma nel tempo stesso vuole 
che si sminuisca V acqua del canale col fare nel mez- 
zo della passonata a Capo due rami un gran portone , 
1/ quale nel tempo delle grandi escrescenze si lasci 
libero air acqua che C apra , e per esso ne onderebbe 
via una parte eonsiierabile , e nel tempo delle acque 
basse si chiuderebbe di nuovo . 

76. Maggior e più luminoso appoggio io ne hò dal 
fatto notorio da me citato ( §. 4 e 6* ) i che sempre è 
stato ed è, né può negarsi, che finché si sono protratte 
le punte delle passonate si è avuto il fondo sulla boc- 
ca , e , nè canale di fuori, fino a VENTI PALMI NA- 
POLETANI, e non mai meno di dodici in circa. Dove 
che da sei anni , da che non si fanno più le nuove pun- 
te , non ve ne sono stati mai nelle più forti escrescen- 
ze più di 10, (cioè undici a dodici di passetto Romano), 
e ben spesso, ed ora meutre scrivo (a5. Febr. 1826.): 
per cui sono colà alla disperazione circa trenta legni 
impossibili lati a partire anche vuoti e senza zavorra (1). 



(1) Eccone un publico giuridico documento esistente 
in quell' ufficio di luogotenenza del porto e riprodotto 
in forma autentica nelf ufficio notariale del Farinetti Se- 
gretario di Camera . 

Protesta giudiziale di ventisette Capitani di varie 
Nazioni contro l'appaltatore del tiro dei bufali ed i na- 
viganti del fiume intimala in Fiumicino li a5. ^e- 
braro i8a6. 
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77. Di piìi hò in mio appoggio il fatto attuale di 
tjaci stessi distinti Professori, che 9 mentre deridono i pro- 



Personalmente comparsi avanti di "me Luogotenente 
del Porto di Fiumicino i Capitani de* Bastimenti infrascrit- 
ti , hanno rappresentalo essere qui in Fiumicino, come è 
noto a questa Luogotenenza , ristagnati cou i loro Basti- 
menti ritornati da Roma con i loro pieni carichi per 1* 
estero , per non poter sboccare in mare , stante il poco 
fondo di palmi sei e mezzo in circa avanti la bocca, in- 
sufficienti al passaggio dei loro legni , e stante In mancan- 
za del soccorso dei navicelli del fiume , e il loro rifiuto 
ad alleggerirli , secondo il loro obbligo a tenore della 
Legge 4* -Agosto 1792, alla quale ec. e atante che anco- 
ra viene ritardata la loro salita da qui a -Roma , e per 
conseguenza il loro ritorno , dall' Appaltatore del tiro dei 
bufali , in quanto che egli non tiene , e non ha mai te- 
nuto, come è noto a questa Luogotenenza e a tutti, il 
numero di cinque tiri , nè alla stazione di Mezzo cam- 
mino , nè in Fiumicino, come gli fu prescrìtto dalla leg- 
ge 9. Marzo 1823, alla quale ec. Quindi è che si prote- 
stano , tanto contro tutti i Proprietarj , e Capopresa di 
essi Navicelli , quanto contro 1' Appaltatore del tiro, per 
tutti li danni, spese, ed interessi moki e gravissimi, e 
stallie, che vanno qui già da tanti giorni soffrendo, tan- 
to essi con i loro proprj bastimenti ed equipaggi , quan- 
to i loro Mercanti e Proprietarj dei carichi , chiedendo 
essi Comparenti che venga la presente ai suddetti avversa- 
ri intimata personalmente , onde avere il legale suo effet- 
to in Roma avanti il Governo Pontificio e suoi compe- 
tenti Dicasteri e Tribunali , nei modi che sarà prescel- 
to e creduto dai Regj rispettivi Minisuri e Consoli di lo* 
ro Nazioni . E a tale effetto ai firmano di proprio pu- 
gno . 

Fiumicino li a5. Febraro i8a6. 
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motori e difensori delle passonata di Fiumicino 7 e gli 
urli e disperazioni delle genti del fiume e del mart , e 



Firmali Cap. Francesco Carbone Sardo 
Gap. Michele Sartorio Sardo 
Per il Cap. Giacomo Drago Sardo 

Antonio Terrarossa scrivano 
Per il Cap. Gio : Bono Lavorello Sardo 7 

Francesco Antola scrivano 
Cap. Pietro Mazel Francese 
Pad. Francesco Serra ino Napoletano 
, Cap. Angelo Bisso Sardo 

Pad. Gio : Antonio Carletti Toscano 
Per il Cap. Gio: Rolla Sardo 
-, Salvatore Onengo. 

Pad. Pietro Paolo Searpellino Napoletano 
Pad. Gaetano Liquori Napoletano 
Pad. Salvatore Cappicllo Toscano 
Pad. Giuseppe Calvo Sardo 
Per i Padroni Cesare Mallegai Lucchese 

Pasquale Maggiorelli Toscano 
Donato Vitello Toscano 
. Luigi Petti 
Per il Pad. Giuseppe Tonietti Toscano 

Gio: Remolini scrivano 
Per il Cap. Nunzio Tuzio Sardo . 

Benedetto Chighizola scrivano 
Per i Pad. Salvatore di Fraja Toscano ( Tn . 

Anselmo Taddei Toscano ( Ulellemi 
Benedetto Chighizola 
> Pad. Gio: Damerini Toscano 
i. Pad. Francesco Tonietti Toscano 
Pad. Fede Vittorio. Toscano 
Cap. Antonio Bronzi Sardo 
Per i Cap. Bartolomeo Caflerata ( Q 

Gio: Battista Badarawo ( * àrai 
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vi si. divertono col farri scandagli mensili già da cinque 
anni ( §. 5i ), che presentano loro gli stessi suddetti risuU 
lati, si contradicono con loro stessi zelando viceversa e 
attualmente promovendo le passonate alla foce del cana- 
le di Badino presso Terracina . Quel canale , come notai 
per mera incidenza prima che si attivasse quella impresa, 
nella uota a psg. i5 delle mie prime osservazioni sul 

porlo d* Anzio (i),che ebbero l'onore di essere inserito 

» 

— • 

Antonio Bronzi di commissione . 
Cap. Andrea Lavarello Sardo 

* 

Pancrazio Mastriano Guardiano Camerale in Fiumici- 
no ha riferito di avere presentato copia della presente in 
mani di Luca detto Luchetla capoccia del tiro per il Sig» 
Cesare Canori Appaltatore del tiro dei bufali , a Paolo 
Conca proprietario di sei Navicelli f e al Sig. P iticenzoMat- 
tei proprietario di due Navicelli di alleggio . In fede ec T 
Fiumicino 2. Marzo 1826. 

Crocce di Pancrazio Mastriano illetterato. 

( Grniato ) Luigi Romanelli Ufficiale di Santità scrissi di 
commissione e fui testimonio al sudetto segno di Croce. 
Per copia conforme all' Originale esistente iu questo 

Ufìicio di Luogotenenza del porto . - Fiumicino 2. Marzo 

1626. 

Il Luogotenente del porto 
( firmato ) Vincenzo D'Angelo. 

L. S. 

(1) Eccone l'articolo intiero - Per questa ragione 
[ cioè delle correnti ordinarie da scirocco a Maestro lun- 
go la costa , e di quella dei fortunali di Lebeccio, che 
vi portano le arene ), e perche è al ridosso del Monte 
Circeo 9 che essendo rupe non dà luogo a sedimenti 



Digitized by Google 



nell'Effemeridi Letterarie di Roma del mese diNovembre t8«„ 
atei c^le (dissi) hà svantaggi unto maggiori della foce 
del Tevere , emendo quello esposto ,. come questa , alla 
traversie e truti effetti del Lebecoio . non sopra una co- 
sta aperte e dritte come Fieunicino , ma io fondo, a un 
golfo . Eppure coi ripiego delle passonate, a Cui, dopo 
molti altri inutili tentativi, si è dovuto venire, vi si è 
ouefiuto ore, mentre scrivo (26. Feb. i8a6), un fondo 
di dieci palmi di passetto Romano , e il vantaggio dì un 
sufficiente ricovero per i bastimenti di circa cento ton- 
nellate con uca buona metà del loro carico . E. posso ci- 
tare l'esempio del Brigantino del mio nazionale Capita no 
Giovanni Lavareilo di ul portata , che prese a bordo nel 
canale una metà buona del carico , e gli fu facile di 
tosto sbrigarsi , sortendo in rada , a prendere il rimanente 
la una mattina , e partire. 

78. Parlano inoltre pe 
Pesaro , Rimini, Ravenna , 5 

1 adonione che si è dovuta fare ancora colà del ripiego 
«Mia protrazione dell* passonate . Ed ecco il preciso teno- 
re dei sensati e altrettanto sicuri rapporti che da colà mi 
«ono ultimamente procurato „ — Le accludo la pianta del 
» canale di Pesaro , nella quale ella troverà indicati li 
N fondali d* acqua in diversi punti , giusta le di lei bra- 



di arene , facile ed utilissima sarebbe la riduzione in 
porto , come ne hà già la disposizione dalla sua forma 
e natura , del lago di Paola alle Jalde e nelCango* 
lo a Ponente del monte suddetto*, situazione commoda an- 
che per laformazione d'un gran lazzaretto isolato , ed 
ottima per V accesso ai naviganti , e che in pochi an- 
ni vi farebbe sorgere un altro e assai migliore Livor- 
no , in luogo di Terracina \ ove riuscirebbe assai più 
dispendiosa , e d'incerta riuscita la. ripristinazione del 
porto Antonino , e assai più la escavazione del canale 

di Badino , che porta sempre con se la semenza dell' 

interrimento . 
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n me; non che 1* attuale protrinone di molo Belli punti 
„ A A. senza banco di breccia al di fuori ; essendo questa 
„ spiaggia non tanto sottile . — Il fondale del canale di 
„ Eimiai ali* imboccatura è dì otto .palmi Ho mani incirca 
„ di passetto $ diminuendoti gradatamente nell'interno. 
„ A mezzo miglio oltre l'imboccatura ( fuori del Canale ) 
„ è di palmi ventiquattro ; e finalmente ad un miglio è 
„ di palmi quarantotto * AH' imboccatura stessa esiste un 
„ banco di breccia, ebeai aumenta e diminuisce * se- 
M conda delle burasebe \ ed è stata in conseguenza prò* 
m gettata la protrazione di molo : ama in quest* anni» 
^ f non ai crede eseguibile . — \\ fondale del Canale di 
„ Bavenna ali' imboccatura è parimenti di palmi otto , 
e diminuisce internandosi . Fuori di detta imboccatura 
^ la spiaggia è sottile ; ma nondimeno è .sua proget- 
w lata , e si crede approvata dal Governo f la protrazione 
99 di molo da Carsi entro il corrente anno „ • 

79. Resta dunque dimostrato cai /atto pratico e pe- 
renna di più secoli , e in (orza delle più ojme teorie 9 e 
del naturale raziocinio , che , nello stato attuale di cose , 
non con altro mezzo che coir aumia costante protrazione 
delle punte delle passooate , come si è fatto da più secoli , 
sulla face di Fiumicino , può fioma conservare i benefici 
del può padre Tevere , e la diretta sua comreunicazione 
commerciale d' importazione ed esportazione coli' estero e 
preveder* secondo , gli ospitali principi delle nazioni , alla 
salute dei naviganti • 
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Difficoltà ed incertezza per la rìpristinazione dell'unica- 
antica foce Ostiense del Tevere. 

• 

' 8o.P^on ostante il fin* qui detto non solò non oso 
escludere assolutamente P opinione dell' erudito Sig. Avv. 
Fea per la ripristinazione dell' antico unico naturale cana- 
le e foce Tiberina d> Ostia , e per la chiusura di quello ar- 
tificiale di Fiumicino , ma vi concorrerei anzi decisamen- 
te , se m questa parte fossimo nel caso identifico del porto 
antico d' Anzio da me perorato ; e se nel presente non 
mi facessero molto peso quelle difficoltà , eh' egli nel 1 chiu- 
dere le sue osservazioni ( pag* 12 ) mostra , come hò in- 
dicato di sopra ( §. i.{ ) » di avere conosciute , dicendo ; 
PREMESSI I DOVUTI ESAMI E SCANDAGLI LO- 
CALI , si rimetta f acqua totalmente nel sao primo unico 
naturale alveo ; E ALLA FOCE DI QUESTO SI FAC- 
CIANO COL MEDESIMO IMPEGNO , ma opposto 7 
DEL PAPA PAOLO V, TUTTE LE OPERE NECESSA- 
RIE ; ora ancor più necessaria , per il mal calcolato 
abbandono , QUELLA DI QUALCHE PASSONATA . 

81. E* manifesto , che in questo passo il cauto Ar- 
cheologo ha molto misurate le sue assai circospette parole . 
In queste sta tutto il nodo della questione . Mi sia lecito 
però di analizzarle . E mi sbrigo tosto del mio assunto . 

82. Si premettano i dovuti esami e scandaglj loca- 
li . Egli non gli ha fatti : ed io neppure . Egli però ne ha 
F idea : ha veduto la località : vi ha meditato : ed io anco- 
ra . Conosciamo dunque egli ed io i capi delle difficoltà 
da superarsi per ottenere F intento . Enumeriamole. La- 
scio a parte i mali che provengono dalle tortuosità sover- 
chie e slamature sopravvenute alle ripe nella linea dell' al- 
veo superiore 7 cominciando da Malafede . Già hò detto 
( Nota al §. 60. in fin. etc. ) che reputo estraneo al mio 
presente assunto questo esame e i relativi rilievi • Questi 



V 
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riguardano la navigazione del Tevere da Fiumicino a Ro- 
ma , e saranno 1" argomento d'un altro mio lavoro distin- 
to . Enumero qui soltanto ciò che riferisce immediatamen- 
te al prpposto soggetto . 

83. Converrebbe adunque in primo luogo, nel caso in 
questione , ristringere , incanalare, e indirizzare il Tevere 
verso Ostia . Occorrerebbe perciò cominciare almeno dal 
punto della Yiguola , e poi proseguire fino alla foce . Ne 
si potrebbe ottenere questo intento se non che colle pes- 
sonate doppie e ben riempite. Conviene aver presente Te- 
norme dilatamento dell* alveo dalla Yignola in giù fino al- 
la foce, che dovrebbe colle passonate ridursi alla metà 
almeno in più siti . Questa è pertanto la prima parte . 
DELL* OPERE, che il cauto e leale Archeologo chiama 
N ECESS ABI E, e da farsi col medesimo impegno avuto da 
Paolo V per il canale di Fiumicino ; ed è qualche co- 
sa di più serio che di quella QUALCHE PASSONATA, 
eh* egli soggiunge e chiama ORA ANCOR PIÙ' NECES- 
SARIA per il mal calcolato ( ed hà ben ragione di così 
chiamarlo) abbandono, a cui fu condannato quel canale, 
non già soltanto dal tempo di Paolo V, ma da molti seco- 
li prima % comu hò rilevato di sopra ( §§. 3i e Nota , e 
§. 38 — ) con positivi e certissimi fatti storici . 

8^. Voglio poi ben ammettere al mio erudito amico , 
che , come egli soggiunge ( loc. cit. ), si possa coti qual- 
che istromento a forma di rastello strascinato da barca 
aiutare la corrente del fiume a sparpagliare le arene , 
come propose, a norma delle idee del Meyer — ( Lib, 
6 cap. piesso a poco il Martinelli ( Descrizione di 
<!iv. ponti sul Tvv. pag. 39 e 4° ) fautore delle passona- 
te dirette a suo modo . Ma potrà bastare? Confesso che 
ve hò gran dubbio che possa riuscire . Costerà almeno 
gran fatica ; perchè io reputo , ( non avendolo precisamen- 
te esaminato ) , che il piano dell' alveo siasi indurito e as- 
sodato a foggia di vero banco . Pur voglio ammettere che vi 
si riesca . 

85. Ma però converrebbe procedere poi più in lk ben 
oltre la foce con questa operazione . li banco si estende 

16 
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assai in mare avanti ia foce , quasi a foggia di palude , e> 
nou ha che il declivio quasi paralcllo alla spiaggia del ma- 
re. Converrebbe dunque aprirlo ; e per mantenerne 1* aper- 
tura converrebbe alcerto produrre le passonate fino al pa- 
ralello ove il declivio naturale delle spiaggie laterali pre- 
senta un fondale sufficiente almeno di quindici palmi d'ac- 
qua . Questa occorrenza è ammessa e raccommandata dal- 
lo stesso Sig. Avvocato non solo nel luogo citato di sopra , 
ma anche nel concludere 1* altro suo posteriore opuscolo 
la fossa Trajana etc. — • pag. a 3 — esprimendosi così; 
Perchè non chiudere affatto questo nuovo ramo ( di Fiu- 
micino ) rigettato dalia natura , anziché spurgarlo , e 
farlo di nuovo ? Non era meglio tollerare o RIMEDIARE 
COLLE STESSE PASSONATE UN MALE QUALUN- 
QUE CONOSCIUTO , che andare incontro a due r i 
quali si pregiudicavano a vicenda ? — Giustissima cen- 
sura : ottima riflessione : ma che si ritorce contro le stesse 
deduzioni che ne trae l' illustre Autore , e che piuttosto 
viceversa favorisce le mie , come vedremo fra poco nella 
mia conclusione ( §. 83 ) 

86. Nè ciò basta . Vi è assai di più , che mi fa som- 
mo peso • Questa isola cosi detta sacra ha ora la figura 
quadrilunga (vedasi la pianta, e di sopra alla nota a. del 
§. 3o ) . L* una delle sue fronti è bagnata dal mare . L'al- 
tra da Fiumicino a Capo due rami fà sponda alla sinistra 
del ramo Portuense . Le due rimanenti la fauno alla dritta 
del ramo Ostiense. Nell'origine, quando Trajano apri la 
famosa sua FOSSA , quell* isola aveva la figura di trian- 
golo . L' uno dei suoi lati era bagnato dal mare , e for- 
mava quell* ingolfata preziosa y che ci descrive Dionisio , 
come hò riportato ( §. ai ) 9 e che a foggia di porto copri- 
va la rada di Ostia , ove ancoravano le navi grandi — 
sublimes—, il di cui angolo a Ponente di quello d'Ostia 
viceversa copriva il porto Claudio , come hò descritto 
( §.29 ) . Gli altri due lati erano perfettamente equilate- 
ri al tempo di Procopio nell'anno 538 : poiché, come 
dalla sua testimonianza riportata di sopra ( Nota al §*3i), 
vi era precisamente la stessa distanza di QUINDICI STA- 

1 
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Vf ( circa due miglia ) dalla foce di Ostia a Capo due 
rami, e da Capo due rami alla foce di Fiumicino . Ostia 
poi era immediatamente nel punto dello sbocco del Teve- 
re in mare, come presso a poco lo era la città diporto, 
o sia il porto Claudio . Ed ora viceversa dalla torre di 
Boacciano , alquanto discosta da Ostia verso il mare, a 
quella di S. Michele fatta edificare da S. Pio V col di- 
segno del famoso Michel' Angelo Buonarroti nell* anno 
i56# , (i) secondo un esalta misura , che vengo di pro- 
curarmi, vi è la distanza di mille e quattordici canne 
architettoniche , e poi di altre settecontoltanta da questa 
al lembo del mare • E viceversa dalla scafa di Porto , 
superiore alquanto al livello del lago Trajano , eh* era 
la darsena del porto Claudio , ( come ho rilevato di so- 
pra §. 39 ) , dove appresso a poco giungeva allora il ma- 
re, fino al punto ove giunge adesso oltre la torre Clcmcu. 
Una, vi è adesso la distanza di altre millenovecento can- 
ne (2) . Ciò posto dunque ne siegue , (ed è ciò , che , 
come hò premesso, più d'ogni altra difficoltà mi ili pe- 
so), che in quel ramo ora tanto più prolungato e di più 
ritorto a perfetto angolo sotto Ostia, il fiume oltre V aver- 



(1) Eccone l'iscrizione che vi si legge, e per cui 
non sussiste ciò che il Sig. Avvocato Fca sulla fede del 
Boscovich asserisce ( pag. io. delle sue osservazioni e/:.), 
che la torre fa edificata da Paolo Ijl, e che era distante 
più di 800 canne dal mare nel 1 70 1 - „ Pius Papa V 
„ Ponti fé* Optimus Maximns , et beuignus , hanc turrim 
„ sancii Michaelis cum aliis quindecim in litorc maiis 
„ prò communi securitatc a fuudamentis erigi , muniri , 
„ et custodir! mandavit anno salutisMDLXVlH. Pontifica. 
„ tus vero anno IV. 

(a) Ha quindi preso un grande equivoca il Sig. Avv. 
Fea nell* avanzare nelle sue osservazioni sopra Ostia ec, 
pag. 10, che è cresciuta la spiaggia più in due secoli a 
Fiumicino , cioè dal tempo di Paolo V, che in più mi- 
gliaia a" anni dalla parte cT Ostia . 

. 5 * 
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vi perduto gran pnrte della sua forza , non vi ha piti la 
sua caduta , come viceversa è indubitato die 1* Là , alme- 
no assai maggiore , nella linea tanto più corta e retta del 
canale di Fiumicino. Il fatto è visibile a colpo d'occhio,. 
Ad ogni modo facil cosa è di convincersene col mezzo 
d* una livellazione, prendendo por la triangolazione i pun- 
ti della Vignola, e delle toni di Boacciano , di S. Mi-* 
chele, e Clementina , 

87. Può pertanto allettare un erudito Antiquario , e 
un genio amante delle antichità 1' idea di far risorgere 
]a famosa Ostia etc. ctc. Aurh'io l'amerei . Ma questa mira 
è estranea all' oggetto principale che e' interessa . Se si 
confondono, si distruggeranno a vicenda. Odio anch' io 
le novità , quando non sono dirette a togliere le cause di 
veri e patemi mali, e quando tendono a sovvertire affatto 
ciò che era buono da più secoli ; quasi che ciò che si 
sostituisce , non abbia i germi dell' umana labilità , ed 
abbia piuttosto quelli di quella stabilità e pura perfez-. 
zione , che apparve per favore divino nel primo giorno 
liei mondo , ma iù distrutta dopo poche ore dall' uma- 
na superbia . Spesso pur troppo 1' umana presunzione ca- 
de in questo errore . Altro riparo non vi è allora, se 
non che il confessarlo, e tornare alla deviata strada . È 
memorabile a tal proposito , e sempre mi è presente l'esor- 
dio d'un certo MOTU-PROPBIO 9. Agosto i;43 dell' im- 
morale e veiamente Massimo BEN ELETTO XIV, che nel 
dare riparo a un certo errore, iu cui iù fallo cadere colle 
solite illusioui d'una brillante e creduta utile novità , non 
esitò addirittura, nel bel principio, senza alcuna minima delle 
solile studiate circonlocuzioni dell'amor proprio, a franca- 
mente confessare innanzi al mondo, e AD IN SEGNARE a 
tutti , che — L' ESITO BEN SPESSO FALLACE DE- 
GLI UMANI CONSIGLJ OBLIGA TALORA LA PRO- 
VIDENZA DI CHI PRESIEDE AL GOVERNO DEI 
POPOLI A MUTARE IN ALTRA FORMA, O ANCHE 
IN TUTTO RIVOCARE ED ABOLIRE, QUELLE DI- 
SPOSIZIONI , CHE SEBBENE DA PRINCIPIO PAR- 
VERO UTILI ED ESPEDIENTI, L' USO PERO' E 
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V ESPERIENZA HA' DIPOI FATTO VEDERE , CHE 
RIESCONO DI TROPPA MOLESTIA E DI TROPPO 
DISTURBO AL PUBLICO COMMERCIO ED ALLA. 
QUIETE E TRANQUILLITÀ* PEI SUDDITI COME AP- 
PUNTO ABBIAMO NOI SPERIMENTATO^**//* gabel- 
la del bollo e registro etc. (a) All'ombra di tal verità rado a 



(t) Nè meno memorabili sonò V espressioni e il pa- 
terno zelo , the quel gran PONTEFICE spiegò iti al* 
tra sua cedola di MQTU-PROPRIO in data 2 1 Dcccm- 
bre 1757, che reputo degne di aggiungere : cioè ; 

Le vicende dei tempi , delle circostanze e degli tisi 
óbWgàno bene spesso la providenza del Principe a variare 
ancor Egli i regolamenti e gli ordini , per meglio cosi pro- 
vedere alla quiete e felicità dei suoi Stati, che deve esse» 
re il massimo e principale oggetto di chi presiede al go- 
verno dei popoli . Quindi sebbene sia nel nostro Stato il 
regolamento t il sistema dell' appalto e privativa del Ta- 
bacco introdotta fin dai tempi del nostro Predecessore A- 
lessandro VII in virtù di due Chirografi seguati li ai 
Agosto 1655, il laDecembre i665, nulladimeno essendo- 
ci stati rappresentati i gravi fastidiosi disordini , che in 
tratto di tempo hà prodotto , e va sempre più produceu- 
do un si fatto appalto , e li vantaggi ben grandi , che 
dall' abolizione di esso potrebbono ritrarre le provincie e 
la stessa nostra Gittà di Roma, le quali in vista appunto 
di questi vantaggi a della bramata libertà di seminare , 
raccogliere e commerciare nelle proprie loro terre un tal 
genere provvedendosene con molto minore dispendio , e 
con tanto minor esito di denaro dai nostri Stali, si sono of- 
ferte prontissime a compensare alla nostra Camera con 
altro equivalente aggravio ed imposizione la perdita di 
questo provento: NOI perciò, che nulla abbiamo più a 
cuore, quanto il sollievo dei nostri sudditi e lapublica 
loro felicità e sicurezza , ci siamo di buona voglia deter- 
minati alla tanto desiderata soppressione del detto ap- . 
palio del Tabacco , surrogando in luogo suo altre meno 
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concludere il mio assunto, cioè, essere facile e certo di 
conservare a bene e a sicurezza dei naviganti e dei 



gravose imposizioni corrispondenti all'annuo Censo , clic 
da quello ne ritraeva la nostra Camera, come in appres- 
so diremo: SFACENDOCI solo, che la necessita di tener e- 
quilibrato V Erario Camerale non ci ha permesso di li- 
berare i nostri amatissimi sudditi da un simil compenso, 
come sarebbe peraltro stato il nostro intensissimo desi- 
derio . Perlocbè avendo per espresso e di parola inserto 
nella presente Cedola di Motu - proprio V intiero tenore 
dei sopradetti due Chirografi segnati dal nostro Predeces- 
sore in ordine alla detta privativa , e di tutti i regola- 
menti , Bandi, Tariffe, ed Editti penali publicati in ese- 
ruzione delle medesime e anche in vigore dell' altro no- 
stro Motu - proprio delli i5 Aprile 1752, e specialmen- 
te di quello segnato li 6 Maggio dell' istesso anno 1732 
per la concessione di detto appalto al Capitan Domenico 
Antonio Zaccardiui e Compagni colla sicurtà c obligo in 
solidum delli Fratelli Conti Giraud,e del consecutivo I- 
stromeuto sopra di ciò con essi stipolato il giorno 6 del- 
lo stesso mese per gli atti dei fu Gregorio Castellani con 
tutti e singoli patti, cessioni, concessioni, facoltà e con» 
venzioni iu esso espresse delle nuove Tariffe, e nuovi 
Baudi similmente publicati sotto lì 17 Marzo, e 22 Mag- 
gio ip3, e dualmente d' ogni e qualunque altra cosa qual- 
sivoglia necessaria da esprimersi, e che richiedesse spe- 
ciale e individua menzione, o inserzione,- di nostro Motu- 
proprio , certa scienza e pienezza della nostra suprema 
podestà li revochiamo, cassiamo, irritiamo e in radice an- 
nulliamo : - sicuri di non far per questo alcun torto al 
detto Capitano Zaccardini e compagni colla rescissione, 
e soppressione del corrente loro appalto , mentre noi la 
facciamo a solo oggetto del publico bene , il quale deve 
prevalere al privato, seguendo in questa parte gli esempj 
ancora di altri Predecessori massimamente di Sisto V. Gre- 
gorio XIII, Clemente Vili. Urbano Vili, e quello altresì 
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mercanti la foce di Fiumicino colla istituita protrazione 
annua delle punte delle passonate. 



che noi stessi praticammo nei primi anni del nostro Pon- 
tificato colla soppressione di sette specie di gabelle , e 
successivamente neW abolizione del bol{p della carta t 
senza aver ragione delle tuttavia duranti intermedie con- 
dizioni ce. ec. . 



7* 

t 

ÌV. 



Conclusione . 



. 88. V^uanto difficile ed incerta è adunque per le rà* 

gìoni e dimostrazioni anzidette 1* opera di riaprire alla na- 
vigazione l'antico- ed nnico canale Tiberino di Ostia , aU 
trettatoto facile e di certo buon esito è l'opera di con- 
servare 1' altro di Porto coli* annua protrazione delle pun- 
te delle passonate di Fiumicino . Oltre che ( e ciò ba- 
sterebbe ) lo prova l'esperienza di due secoli , ho in mio 
appoggio anche la sentenza dallo stesso Sig. Avvoc. Fea * 
che hò detto ( §. 85. ) di ritorcergli , e che perciò ri- 
peto . E' MEGLIO DI TOLLERARE E RIMEDIAR É 
COLLE STESSE PASSONATE UN MALE QUALUN- 
QUE CONOSCIUTO , DI QUELLO CHE ( egli dice pei» 
il suo assunto ) ANDARE INCONTRO A DUE , I QUA- 
LI SI PREGIUDICANO A VICENDA ; e di quello che 
(io aggiungo per 1* assunto mio verso l'illustre Archeolo- 
go) ESPORSI A TENTARE IL RIMEDIO PER UNA 
VIA, quai'è quella eh' egli propone , COTANTO AZ- 
ZARDOSA, com' hò provato ; e di quello che ( il dico 
per lo stesso assunto mio verso i prclodati Idraulici oppo- 
sitori , che hò citati al 5-40 LASCIAR CORRERE AL 
COLMO DELLA IRREPARABILITÀ* IL MALE , PER 
RISPARMIARE LA SPESA DEL RIMEDIO ; quasiché 
un rimedio conosciuto dall' esperienza di due secoli non 
sia più rimedio j o che senza un rimedio -possa cessare 
un male; o che vi siano cose nel mondo non soggette 
al male della labilità . 

89. Ma però un familiare mio intercalare dice 1 

Tntto nel mondo è instabile, 
Mobile , vario , e labile ; 
E ciò che vi è di stabile 
E' l' instabilita . 
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infètti noi stessi , lasciando a |iarte alberi e piatite , la-» 
briche e strade , e ben anebe pur troppo i nostri poveri 
tjervelli, noi ( dissi ) , cioè il fisico della nostra piccola 
macchina non ba egli bisogno di risarcimenti e di ripa- 
razioni ? Sarebbe pur bella, se, fra le tante stravaganze 
del nostro secolo , insorgesse quella di fare RISPARMIO 
DELLA SPESA di medico, di chirurgo, di farmacista, e 
anche di cuoco , e di andare scandagliando intanto , se 
mai nuove calcolalo ni portassero 1* economico risultato 
di ovviare, senza questi risarcimenti e ripari , alle tante 
communi occorrenze per la conservazione del corpo . 

90. Si tratta del nostro padre Tcbro . Si tratta di ; 
• °gg elt0 di bene public o • Si tratta d'un Governo , che ve- j 
ro padre e tutore del suo popolo non ha mai ricusato, né 
ora rifiuta alcerto , di promoverne il ben essere e di pre- 
servarlo dal male con tutti gli sforzi del publico erario , 
di cui perciò la sua saviezza ne proporziona le forze . Ora 
pertanto qual fiume , e più specialmente il nostro bion- 
do Tevere — multa flavus arena ( |. i5. ), il quale non 
porli aretie al mare ? Qual mare poi non le rigetta al li- 
do, onde mantenersi nel libero e pieno dominio esclusivo 
dello spazio assegnatogli dal dito della Previdenza , e non 
essere obligato a violarne i limili ? E quindi , come può 
uon succedere , che da una parte le arene rigettale e 
spinte dall' urto marino , e quelle ravvolte fra gli illan-* 
guiditi vortici d'un fiume che sbocca addirittura sull' or- 
lo della circostante sua spiaggia, e non è piuttosto con-* 
dotto fuori di essa , ove il suo fondo gli somministri una 
caduta , (coma ho spiegato al §. 64) come mai può sue- 

1 

» — • 1 — 

(1) Resto stupito come una verità si ovvia, e che 
dirime ogni questione , non si comprenda , 0 piuttosto si 
disprezzi. La si mediti una volta, e non si troverà poi cotanto 
astrusa e strana fino al rischio d'imitare A ristotile col di- 
re disperatamente con Jui , - SI ARISTOTELES NON 
CAP1T EURYPUM , EURYPUS CAPIET ARISTOTE- 
LEM . 
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cedere ( dissi ), che queste arene incrociate affrontandosi 
non vi producano una ostruzione e banco ? E come mai 
poi Analmente condurvele senza 1' ajuto d' una protrazione 
di passonate ? 

os. Rivolgiamoci per un momento al Rodano, al Ni- 
lo , al Tamigi, al Tago. Quelli e gli ampi e vai Ì sbocchi 
loro in mare sono nel primo caso ; cioè il loro corso 
viene illanguidito, e le loro arene vi sono arrestate dall' 
urto del mare , il quale vi spinge ed aggiunge le sue . 
£ se il Tamigi non avesse il beneficio delle maree, che 
vi reguano, con»' è noto , in grado cotanto pili rilevante 
delle nostre del Mediterraneo , esso sarebbe impraticabile 
ai legni di qualche capacità , fuori che a piccoli burchj 
piani, come lo sono i primi due finmi. Dove che il vasto 
Tago , la cui bocca sotto Lisbona dalle sei miglia marine 
di sessanta a grado si ristringe poi , nel punto dov' è il 
Castello di Belem , a due , e quindi si và slargando gra- 
datamente ognor più , finché dopo circa diciotto miglia 
la prima sua bocca sul mare dal Capo a Maestrale detto 
la rocca all' altro a Scirocco detto Espichel è larga ven- 
ticinque miglia , essendo fornito dalla natura del beneficio 
di stabili palizzate , cioè delle secche e rocche dette Ca-. 
sciuppe, che lo tagliano nel mezzo , e correndo in due li- 
nee lo ristringono , formandovi tre canali ; cioè quello si 
dritta, che ha il fondo di quaranta a novanta piedi Inglesi 
nel nvìzzo dalla rocca di Lisbona fino al Castello di S.Giu- 
liano , quello di mezzo, che hà il fondo maggiore, cioè 
di sessanta a centocinquanta piedi y e quello a sinistra , 
che hà il fondo minimo di quindici ai diciotto piedi sud- 
detti, dal Capo Espichel fino al Castello di Bugia ; — il 
Tago , dissi , è perciò sempre praticabile da legni di 
qualunque massima portata. 

JA. Potrei aggiungere T esempio consimile del /Yu- 
S. Lorenzo nelr America settentrionale famoso per 
la pesca dei salmoni . Io non V ho veduto ; ma basta 
guardarne e meditarne la carta per convincersi di que- 
sta verità . Anche esso approssimandosi al suo sbocco si 
và slargando come il Tago : ma accorre a restringerlo la 
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Irìslnnga ìsola di Aniicosti cbc lo divide in due canali, i 
quali ne accelerano il corso e lo sbocco nel golfo del suo 
uome ; ricoprendolo V isola di Terranova (JVevxfotinfiland) 
che forma al fiume un antemurale, die a somiglianza del- 
le Caschìuppc del Tago ne ristringe poi di nuovo i due 
suddetti primi sbocchi in due nuovi canali ; — cioè uno 
più largo e più corto per mezzo dal Capo Breton a 
diritta , e uno più lungo e più ristretto per mezzo del 
cosi detto stretto di Bellislc a sinistra . Vi è poi dirim- 
petto e lateralmente al primo suddetto largo sbocco ,*e 
non poi già avauti 1* altro stretto di Bellislc , una serie 
di tre o quattro varj bancbi, ebe lo suddividono (può dir* 
si ) in altrettanti canali ; ed altro gran banco intiue d'in- 
nanzi alla suddetta isola di Terranova, che ne porla il 
nome ; ed è il famoso per la pesca che vi si fà dei 
baccalari : — - bancbi però lutti praticabilissimi , e che 
fanno Y ufficio di porto ai bastimenti per ancorarvi , 
( fiangeudosi il mare sul loro orlo ) , coni' è la secca o 
banco avauti il porto S. Paolo di Malta, che servi così be- 
ne por farne il famoso blocco per auasi due anni ( 1^99 
e 1800) alla squadra Inglese comandata dal fù Ammiraglio 
e poi ìs benemerito Governatore di quell'isola l'onorevole 
ALESSANDRO BALL (1), dalla cui bocca ebbi più volto 



(1) Mi è onorevole e preziosa Y occasione di nominare 
l' illustre Ammiraglio ALESSANDRO BALL per dare u« 
tributo e attestato publico e ricordevole della mia inde- 
lebile riconoscenza a quel grand' uomo per la generosa e 
preziosa accoglienza ed ospitalità accordatami nell'anno 
1809 , e per il vivo interessamento ebe prese, benché fu 
tardi , sui miei rapporti avvalorati dagli eccitamenti del- 
l' onorevole Sig.GU GLIELMO HILL Ministro diS.M. Brit- 
tanica presso 1 AUGUSTO MIO SOVRANO allora con- 
finato per le note lugubri vicende in Cagliari ( ed al- 
tro mio insigne e memorabile benefattore), per trarre dal- 
la cattività l'eroico PIO VII, spedendo espressamente una 
fregata su queste coste nel memorando mese di Giugno 
di quel!' si anno funesto p» r Roma . 



v 
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P onore di udirlo , quando nel 1809 ebbi il Vantaggio di 
goderne la protezione e la più generosa ospitalità , per 
cui mi è caro di dare in questa occasione un pubblico at- 
testato di mia riconoscenza a quell* GRAND' UOMO. 

q3. Dietro esempì c °s» patenti resta appieno dimo- 
strato che P annua protrazione delle passonaie eseguita in 
proporzione già calcolata tino dal principio , conv; hò ri- 
levato a suo luogo ( §. 88 ) , rimedia in realtà il male 
che nasce dal prolungamento annuo della spiaggia in Fin- 
micino , e vi mantiene un fondo rispettabile . Calcolata 
n 9 è pure l'annua spesa di scudi milletrecento nel primo 
anno e di scudi milleduecento nel secondo , e cosi pro- 
gressivamente (§. f,8. ), e non già di scudi OTTOMILA, 
come per contradirrai fu fatta sapporre dagl' Idraulici a taP 
uopo iuterpellati . 

g^. Riattivando però questa salutare opera non baste* 
rà al certo di farVi nel primo anno una sola punta pei 4 
parte; ma converrà portarle addrittura (ino al punto , ove 
nella linea paralella della spiaggia siano almeno quindici 
a venti palmi d' acqua per le ragioni dette di sopra ( §. 
90 IH fine e nota ) . 

95. Ritengo poi per le stesse ragioni dette di sopra 
parlando della bocca del porto Claudio in pari caso ( §, 
29. e nota) essere importante di preparare e dare alle uuove 
punte blandamente P inclinazione con insensibile incuba- 
zione e direzione a Ponente una quarta a Maestro, e quin- 
di poi pian piano fino a Ponente — *• Maestro ; onde co- 
prire la bocca dall' infestazione del Libeccio , e lasciare 
libero il corso alla corrente ordinaria di Scirocco versa 
Maestro 7 e non dare arresto e causa di sedimento alle sue 
arene , per le ragioni stesse che dedussi riguardo al 
nuovo porto d'Anzio, e che accennerò or* ora §. 104. 

96. Opino ancora, che sii importante di fare il ca- 
nale non così augusto, ma di dargli almeno la larghezza 
che hà dov* è attualmente il ponte di barche presso la Tor- 
re Alessandrina , e piuttosto alquanto di più che di meno * 
Sono poi persuaso, che sia indispensabile di accingersi d 
poco a poco ad allargare alquanto il canale , cominciando 
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da Capo due rami fino alla vicinanza del ponte di barche. 
E tutiociò perché non occorre alcerto una coti soverchia 
angustia per mantenere accelerato il corso del fiume ; ed 
occorre bensì viceversa , che vi sia uno spazio sufficiente 
per il passaggio dei bastimenti che sovente s' incontrano . 

gy. Questo slargamento poi a Capo due rami tanto 
più importerà cbe sia fatto , onde richiamarvi almeno in 
massima parte la colonna dell' acqua Tiberina che corre 
per il canale d* Ostia ; giacché non ardisco alcerto di opi- 
nare francamente , perchè sia ora addirittura chiuso affat- 
to : non ostante che io sia persuasissimo , che vi si debba 
alfine venire ; — essendo manifesto dal fatto visibile , che 
uel canale è la causa maggiore del grande affollamento 
i arene avanti la bocca di Fiumicino : come implicita-* 
mente ne conviene l' illustre nostro Archeologo nella sua 
fossa Trajana ( in fine ) , chiamando i due canali I DUE 
MALI CHE SI PBEG1UDICAJNO A VICENDA . 

98. E infatti , come si potrà non esserne persuasi ? 
Consta dall' istoria , che Berna , ( la quale alcerto non sì 
è mossa dal luogo , ov' era al tempo di Anco Marzio ), era 
discosta dodici miglia in linea retta da Ostia . Ed Ostia 
fabricata da quel quarto Rè non può già essere stata per 
conseguenza più indietro , come certuno volle farmaco 
questione, nò altra che- quella di cui Vediamo le rovine . 
È il mare non si allontanò mai da essa per lo spazio di 
novecento anni, come hò provato di sopra ( §• a5. 5a.\ 
cioè, finché quello fu Punico canale e foce del Tevere . 
Questo allontanamento e l' interrimento della sua foce eb« 
bero luogo dopo l'apertura della fossa Trajana ; ciò con- 
standoci dalla testimonianza che hò riportata ( §§. 3o. 36. ) 
di Butilio Pìumaziano nelP anno 417 — , e di Procopio 
nelP anno 538. etc. ctc. Inoltre questo interrimento si è 
avanzato a Ostia in ragione quasi al doppio di quello che 
è successo dal porto Claudio al mare ; facendone fede l'at- 
tuale lago Trajano , che n'era la darsena: Si veda perciò la 
pianta infne, e ciò che ne hò detto di sopra ( §. 86. ) . 
— Queir interrimento poi si avanza molto in mare . E 
quelP isolotto , che si è formato dirimpetto alla larga sua 
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bocca , fra non uolto si unirà , non vi è dubbio , alla, 
punta detta terraferma dalla parte della torre di S. Mi- 
chele . IL banco si estende poi ancor più in mare con 
fonda di due o tre palmi . Ed il banco viceversa che esi- 
ste avanti la bocca di Fiumicino, come ho osservato di so- 

ri ( $. 76. ) , adesso è aderente immediatamente ai- 
punta di Levante cioè verso la Fiumara , e gira a 
mezza luna avanti la suddetta bocca, ma però allargan- 
dosi dalla punta di Ponente , ove unicamente rimane 
un meschino canale . 

99. Qual prova più convincente può aversi adunque 
per riconoscere, che la Fiumara è appunto la CAUSA 
PRINCIPALE , e ardisco dire UNICA , dei male sulla 
bocca di Fiumicino? e che tolta che dessa fosse , svanirebbe 
affatto o in massima parte la paura del nostro Sig. Avv. 
Fea e di quelli che con lui temono di GIUNGERE COL- 
LE PASSONATE IN AFRICA . 

100. Ma intanto , che si avrà a fare della Fiuma- 
ra, finche a cose più appurate ( avendo riguardo ai ca- 
si delle inondazioni ) si sta in grido di decretare la chiu- 
sura assoluta di quel ramo ? Vi si può fare il portone sug- 
gerito dal P. Boscovich , di cui hò faito parola sulle 
traccie del nostro illustre Archeologo (§.76. e seg.), 0 pren- 
dere un ripiego consimile . 

101. Quando però occorresse di conservarlo, in se- 
guito di ben appurali successivi esarai , per dare sfogo , 
cioè esaurimento, al Tevere in caso d'inondazioni , secon- 
do il linguaggio di Plinio, converrebbe sempre ristringerlo 
a foggia' di fosso, come è nel suo principio a Capo due 
Rami il canale di Fiumicino . E più sicuro poi sarebbe, 
per ovviare agl'inconvenienti riinarcati di sopra ( §. cp ) 
e in appresso ( §. io4 ) ? di portare con nuovo taglio 
questo canale in linea retta da Capo due rami a Torre 
Boacciano , traversando 1* Isola Sacra , e di là alla Fo- 
cena dello stagno presso Castel Fusano {Vedasi la pian- 
ta) , giacche 3 suo sbocco coperto dall' attuale punta della 
Fiumara non darebbe colle sue arene infestazione alla foce di 
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Fiumicino , eonae per pari ragione non la dava la foce au- 
lica Ostiense al porlo Claudio ( Fide §. 29. ) . 

ìasu Ma eccoci , ( mi si dirà ), al caso di far tor- 
nare il Tevere alla primitiva unicità del suo alveo e sboc- 
co in mare, e al caso identifico, per cui il prelodato Avvo- 
cato concluse nella sua Fossa Trajana — ESSERE ME- 
GLIO TOLLERARE E RIMEDIARE COLLE STESSE 
PAS SONATE UN MALE QUALUNQUE CONOSCIU- 
TO ? cioè di riaprire il canale primitivo naturale Ostien- 
se , e chiudere il Portuense artificiale. 

io3. Io però mi sono già espresso ( §§. 80. 87.) , che 
anch'io preferirei quella ripristinazione . Ma hò soggiun- 
to le difficoltà che v* incontro , e the mi sembrano 
adesso iusuperahili , e in specie la mancanza di cadut.t 
che soffre il Tevere in queir intervallo e giro luogo ol- 
tre cinque miglia, cioè, olirò del doppio dell' altro da 
Capo due rami a Fiumicino , eh* è lungo sole due miglia 
e mazzo. Non comprendo in verità, come non lo ahbia 
veduto il Sig. Avvocato Fea , e su qual fondamento pos- 
sa supporre , come hò narrato ( §. 66. ), Porizzonulit.i 
della linea nel canale di Fiumicino ; mentre eh' v^li 
viceversa conosce, che 1* Ingegnere Andrea Chiesa (2) dan- 
do il ristretto delle cadute del Tevere sul pelo basso del ma- 
re dopo avere notato che quella di MALPASSO, por la vi* 
Salaria tra Villa Spada e la Marciliana , ALLO SBOCCO 
DEL TEVERONE, (distanza miglia sei e canne cìchjih- 
ceuto cinquantatre), corrisponde rag^uagliatamente, uu mi- 
glio per l'altro , a ONCIE VENTUNA per miglio : - e ad 
oncie VENTOTTO E MINUTI QUATTRO quella 
DALLO SBOCCO DEL TEVERONE ALL' INGRESSO 
IN ROMA, ( distanza miglia quattro e canne cinquecento 
venti ) ; — e ad ONCIE TRENTUN A quella DALL' IN- 
GRESSO IN ROMA A RIPA GRANDE, (distanza mi<;li* 
due e Canne cinquecento tre ) ; - e ad ONCIE UNDICI 
quella da RIPA GRANDE ACAPO DUE RAMI, (disiau- 



(a) Cagioni e rimedj dell' inondazioni del Tevere 
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za miglia venti e canne duecento sessantasette ) ; (a) $og- 
giunge, — che la caduta del pelo basso ( da Capo due- 
rami ) PER IL RAMO D' OSTIA corrisponde A ONCIE 
QUATTRO PER MIGLIO per esser la distanza MIGLIA 
CINQUE E CANNE OTTANTANOVE; —e quella PER 
IL RAMO DI FIUMICINO corrisponde a ONCIE SET- 
TE PER MIGLIO , essendo le distanza MIGLIA DUE 
E CANNE CINQUECENTO NOVANTAQUATTRO. 

io4- Come mai dunque, mancandola caduta , ( oai- 
messe anche le difficoltà di scavare 1' alveo, di ristringer- 
lo ec. ) , come mài vi è ragione di sperare un buon esi- 
to per l'oggetto contemplato dal riattivare l'unico primi- 
tivo naturale alveo Tiberino d'Ostia? — Ma misi potreb- 
be però osservare , e vi hò in realtà molto meditato , che 
yi si otterrebbe certamente la caduta simile , anzi forse 
anche alquanto maggiore di quella dei canale di Fiumicino^ 
aprendo un canale colla direzione in linea retta da Capo 
,* due rami alla Torre di Boacciano , traversando l'isola sa-. 



(1) Di questa tanto minor caduta non può non ri- 
conoscersi la causa nelle tante ritorte che ià il Tevere 
( come può vedersi nella pianta annessa ) da Tor di 
Palle alla Magliana , e assai più dalla Magliana a Ma~ 
lafede, e da Ponte Ferruto per Ponte Galera a Dra- 
goncello . Quali ritorte importano , che il giro dell* alveo 
del Tevere è di miglia venti da Ripa grande a Capo due 
Rami , come si hà dal Chiesa, mentre la linea retta è ap- 
pena di quattordici incirca. - Queste ritorte poi e quelle 
che hà il fiume da RipetU fino a Ripa grande, - il si 
mal collocato baluardo di Castel S. Angelo che hà priva- 
to al Tevere il passo per due degli archi di (iuel ponte , 
- i ruderi del ponte Trioufale, del Rotto, e del Ì5ublicio,che 
si conservano senza alcuna buona ragione , - V isolotto da- 
vanti V Isola di S. Bartolomeo, - e le si mal postate mol- 
tiplici mole intorno ad esse , - tutte queste sono le 
vere cause delle inondazioni del Tevere riconosciute da 
tutti i Scrittori . 
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era m e protraendplo in linea simile al mare fino al pun- 
to di mezzo fra, la foce della Fiumara 9 la focetta del* 
la ui/ifio presso Castel Fusano ; giaccjiè Ja distanza è presso 
a poco simile a quella da Capo due rami a Fiumicino . 
L'opera , lo veggo, sarebbe di più facile e regolare esecu- 
zione , e dispendiosa anche meno di quella di ristringe- 
re e profondare il canale attuale della Fiumara. Ma jxt- 
altro osservo , ( e ciò assù mi spaventa ) , che in tal ca- 
so 1 con tal opera , la direzione ed esposizione del canal.; 
e della bocca sarebbe addirittura a Scirocco , 'Irmele vie- 
ne appunto la corrente ordinaria, e per conseguenza T in- 
cursione delta arene che porta seco } e troppo imminen- 
te vi è poi l'irruenza dei tanto fatali venti e nureggia-s- 
19 di Mezzo giorno e di Lebeceio , come ho notato «li so- 
pra ( §§. <)5. ()-. 101. ) ; non meno temendo io. poi del- 
l' alterazione cne vi produrrebbe alcerto la inclusione 
del Tevere , e P arresto che darebbe la punta cosi avanza- 
ta della Fiumara al corso delia corrente marina ordina- 
ria : inconvenienti , che reputo essenzialmente necessario 
di dover evitare , e che si vengono iu realtà ad evitare nel 
canale di Fiumicino colla protrazione delle passonata , in- 
sensibilmente , dolcemente , a poco a poco , inclinandovi 
le, come Jjò suggerito ( J, $5. ), e credo indispcnsal.il- 
ineuie necessario , la direzione ed esposizione a Po ne 11 ili 
verso Maestro . 

10;. Troppo azzardoso è adunque il suddetto ripiego , 
altronde però sempre assai più plausibile e più ragionevo- 
le in natura delT altro cosi prediletto al nosuo illustre 
Archeologo Fea ; tanto più che non per questo , in atn- 
b*due le suddette ipotesi, si potrebbe mai evitare, in 
poco o iu molto 7 la protrazione delle passonate , come 
ho provato dì sopra ( S- 90. ) ; aveudo confessato e^Ii 
slesso, ( ed è più a proposito e in appoggio per V argo- 
mento mio che non per il suo, come ho già più volle de- 
dotto §.88.), ESSERE MEGLIO DI TOLLERA RE E 
RIMEDIARE COLLE STESSE PASSONATE UJV MA- 
LE QUALUNQUE CONOSCIUTO, J)I QUELLO Ci! E 
ANDARE INCONTRO -A DUE CHE SI PREGll DlCA- 

6 



NO A VICENDA. : — e così confessandolo i professori 
Idraulici col fatto delle passonate che eseguisconsi nel ca- 
nale di Badino e in quei dell' Adriatico , che hò citato 
di sopra (§§. 77. 78.) . Non perciò escludo 7 anzi riconosco 
importante e raccomando V uso dei rastelli per smuovere e 
sparpagliare 1* arene sulla foce , e avanti di essa . QuaFè 
inai la cosa nel mondo , compresi noi stessi, come ad- 
detto di sopra ( §. 89 ) , di cui non prendendo cura , 
com'è, lo stile dei Turchi professori stolidi del fatalismo, 
possa conservarsi e impedirsene la rovina , 

106. Questo ' aduuqufe è il mio fermo parere e voto. 
NON SI FACCIANO INNOVAZIONI IN CIO» CrT E7 
STATO TROVATO UTILE' E BUONO COL FATTO 
GIÀ' DA DUE SECOLI E DA TANTI GRANDI UO- 
MINI .— In due parole— SERVF.TUR CONSUETA 
DO—: mi sia lecito di usare la succinta e bella forino- 
la delP autorevole sentenza , con cui il santo Sommo Pon- 
tefice Stefano decise ed estinse nel secolo III la famosa 
questione promossa dagli eretici ribattezzanti. Sbagliò, è 
vero , Trajano ( chi può negarlo ? ) col dividereiT^Tè- 
vere e col mandarne un ramo al porto Claudio . Ma in- 
nocente fu il suo sbaglio ; perchè il suo scopo fìi non 
già d'innovare ciò eh* era buono , ma di riparare un ma- 
le 7 cioè di dare un sicuro asilo, che mancava alcerto nel- 
la rada d' Ostia , al commercio e navigazione marittima . 
Non iscusabile fu poi quello di Paolo V , perchè erasi 
toccato con mani col fatto seguitone F errore di Traja- 
no ; ed avendovi hr natura riparato coli* interrimento suc- 
cesso di quel canale, invece <p restituire le cose , come 
ben si poteva, allo stato antico , ripristinò la causa del ma- 
le , cioè riaprì il canale . 

107. Scorsi però ora due buoni socoli , e per Y ab- 
bandono totale dei ramo Ostiense essendo colà tanto avan- 
zato il male col guastò delle ripe , col rialzamento del 
letto , coli' avanzamento della spiaggia , colla (dilatazione 
ed induramento del banco avanti la bocca , riesce perciò- 
impraticabile , o soggetto almeno ad assai gravi difficoltà 
ed incertezze di buon esito , il rimedio bramato dal Sig. 
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Avvocata Fea col mezzo della restituzione delle cose allo 
stato antico , come hò provato di sopra ( §. 104 ) • 

108. Non è perciò il caso e lo stato di cose di Fiu- 
micino simile a quello da me trattato e sostenuto dei por- 
li Neroaiano e Inoocenziano d' Anzio • Il malaugurato 
spirito di novità colà introdotto nel 1698 dall'Ingegnere 
Alessandro Zinaghi 7 e fatto aggradire colla sola ragione 
e solita intercalare illusione DI RISPARMIO DI SPE- 
SE , fece rinunziare al si ovvio e cosi sicuro rimedio di 
riattare e bonificare una porzione ( eh* era , e sarebbe 
tuttora sufficiente, ed era, ed è tuttora praticabile ) del 
porto antico, e fece prevalere la NOVITÀ' , benché tanto 
contradetta dal Cavaliere Carlo Fontana, cioè il progetto 
dell* innesto del si mal calcolato e fatalissimo nuovo molo 
Inoocenziano , con un dispendio dal medesimo pronunzia- 
lo DI DUE CENTO MILA SCUDI in vece dei QUIN- 
DICI MILA calcolati ed assicurati dal NOVATORE . Ma 
colà questo appunto essendo la causa eclatante del male, 
e riconosciuto perciò ad onta di vigorosi e costosi sforzi 
fattivi non suscettibile di minima riparazione e bonifica- 
zione , anzi neppure di poterne impedire al meo 0 l'avan- 
zamento , quindi è , che , seppure piuttosto non si ze- 
li e non si voglia consigliare ( PER RISPARMIO DI 
SPESE, e per evitare la confusione per gli alti spropositi 
consigliati c continuativi ad occhj aperti ) di lasciare affatto 
alla totale perdizione quel porto , salutare ospizio ai na- 
viganti , e utile porta d* esito a quei prodotti , riesce 
perciò indispensabile di restituire le cose allo stato anti- 
co , cioè di RIPRISTINARE, come hò sostenuto e so- 
stengo, ALMENO UNA PORZIONE E PRIMA SE- 
ZIONE DEL PORTO NERONIANO ANTICO , E DI 
DISTRUGGERE AFFATTO E MANDARE ALL'ARIA 
IL MOLO INNOCENZIANO, sola causa di tutto il ma- 
le, con tutti i vani progetti che Io fanno sussistere in 
grazia della solita illusione DI RISPARMI DI SPESE , 
ma in fatto colla buona voglia di promoverle per tutti i 
secoli . 

6 * 
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lOf). DoYcche , viceversa , Io slnto «li cose ed SI 
prò vedi mento occorrente in Fiumicino sono in. ragione del 
tutto inversa . Nou è più ottenibile in Osti* il ritorno 
delio stato primitivo delle cose al tempo di Trajano , cioè 
la ripristinazione di quel canale, (i) e la risurrezione di 
quella città, come hò specificato di sopra ( §. 1 07 ) . Vi- 
ceversa il male alla bocca di Finmiciuo può essere ripa- 
rato co!!* annua protrazione dèlie passonate $ e ne abbiamo 
in garanzia il fatto di due secoli di esperienza, com« hò 
provato ( §. 88 ) . E provato hò pure ( §. ai ) , che la 
SPfcSA ANNUA ammonta A SCU*)l MILLE DUECEN- 
TO nel primo anno , e a SCUDI MILLE TRECENTO nel 
secondo, e cosi pi omessi va mente . E sta ferino per conse- 
guenza , rhc unto più strana ed illusoria è la predica DI 
RISPARMIO 01 SPESE, che in realtà conduce a do- 
verne poi incontrare una maggiore , anzi massima , come 
ho rilevalo di sopra ( §. 89 ) . Onde quanto sarebbe fuo- 
ri di proposito e di buon senso, se, riguardo alla neces- 
saria ripristinazione deil* antico porto di Anzio , per non 
cedere alia verità conosciuta , si dicesse , che la preferi- 
remmo al progetto del Zi neghi , se fossimo al tempo d'In- 
nocenzo XU ; altrettanto sarebbe contro ogni buon senso 
ed evidenza , se si ricusasse più a lungo di pronunciare 
riguardo a Fiumicino quel ~ SERVETUR CONSUETU- 
DO — , che hò raccommandato ( §. 106 ); cioè di con- 
tinuare il metodo della protrazione annua delle punte del- 



• (1) Compatisco e lodo lo zelo del nostro Archeolo- 
go per le sua cara Ostia .L'imiterei volontieri } - l'hò det- 
to: - ma non Gamo più in tempo . Bisogna limitarsi a 
compiangerne il vandalismo che 1* ha fatta sparire, comi- 
deploriamo quello che hit portato a desolazione il Cam- 
pidoglio j il Foro Romano , il Colosseo ce. Siamo però in 
tempo ad arrestarci guasti a cui si attenta , e che non sono 
consumati. Contentiamoci dunque di tendere e poter giun- 
gere a questo scopo, opponendosi allo stuolo ed alle mire 
dei novatori, con dedurne l'illusione e il danno. - 
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le passonate ; ESSENDO MEGLIO ( lo ripeterò anche 
una volta §§. 88. e io5 — : e darò fine ) , ESSENDO 
MEGLIO DI TOLLERARE E RIMEDIARE COLLE 
STESSE PASSONATE UN MALE QUALUNQUE CO- 
NOSCIUTO , di quello che ANtiARE INCONTRO A 
DUE , I QUALI ST PREGIUDICANO A VICENDA ; 
— o di quello che TENTARE IL RIMEDIO PER LA 
VIA INCERTA ED AZZARDOSA DELLA RIPRISTI- 
NAZIONE DEL CANALE OSTIENSE o di quello che 
RIMANERE COI SCANDAGLI ALLA MANO FRED- 
DI SPETTATORI E CALCOLATORI INDOLENTI 
DI UN MALE CHE AVANZA A GRAN PASSI VER- 
SO L'IRREPARABILITÀ'; — predicando intanto e ze- 
lando —RISPARMIO DI SPESE ? — ed eaponendosi 
intanto ad ócchj apèrti e indiretti fini o A DOVERNE POI 
INCONTRARE ALTRE INFINITAMENTE MAGGIO- 
RI , — oppure A FAR PERDERE A ROMA L' INE- 
STIMABILE ED INVIDIATO BENEFICIO DEL SUO 
PROPIZIO TEVERE . 



Fine . 
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DESCRIZIONE 

Della pianta del corso del Tevere da Roma 
* Fiumicino ed Ostia . 

À Nuove fabriche di Fiumicino - 

B Torre Clementina . 

C Torre Alessandrina . 

D Lago Trajano . 

E Porlo ( Città ) . 

F Dogana di Capo due rami • 

G Saline d* Ostia • 

H Torre di Boacciano . 

I Vignola . 

K Dragone . 

L Dragoncello • 

M Ponte Galera . 

N Malafede. 

O Mezzo Cammino . 

P Magliana • 

Q Tor di VaJJe . 

R S. Paolo 

S Testacelo . 

T Ripa Grande . 

U Castel S. Angelo . 

V Ponte Molle . 

X Sbocco del Teverone . 

Y Scalo della Pozzolana . 
Z Castel Fusano . 

Torre di S. Michele . 
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